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Redatto ai sensi del “Nuovo codice appalti D. LGS. n. 50 del 18 Aprile 2016”, come modificato dal D.Lgs 19 aprile 

2017, n. 56 e ss.mm. e ai sensi del D.I. 28 agosto 2018, n. 129. 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 

827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture”; 

CONSIDERATO  in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come 
modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 
mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici”; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di attuazione del 
D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le 
successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO  in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del 
programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese 
ivi previste, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte ai sensi dell'articolo 45.”; 

CONSIDERATO      in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale) che al 
comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge l'attività' negoziale necessaria all'attuazione 
del P.T.O.F. e del programma annuale”; 

CONSIDERATO  lo specifico Art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell'attività negoziale) che al c. 1 prevede 
“Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: … i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del 
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programma annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di 
importo superiore alla soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere 
antecedente alla pubblicazione dell’avviso pubblico/bando di gara o trasmissione della lettera di 
invito;” e al c. 2 stabilisce “… determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, 
dei criteri e dei  limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività 
negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro; … ”; 

CONSIDERATE le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche rientranti in quelle previste (beni 
informatici e connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità 2016; 

VISTA la Legge del 30 Dicembre 2018, n. 145 (Legge di stabilità 2019) recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 5 del 15/12/2021 con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per 
gli anni scolastici 2022/2025; 

CONSIDERATO       che deve essere adottato un Regolamento in relazione all’oggetto ed ai limiti di importo delle 
singole voci di spesa, preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante, con riguardo 
alle proprie specifiche esigenze; 

CONSIDERATO  che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura regolamentare idoneo ad 
individuare tali fattispecie; 

CONSIDERATO  inoltre, che tale Regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni singola 
acquisizione; 

RITENUTO che tale atto assume la forma di regolamento interno, tramite il quale viene individuato l’oggetto 
delle prestazioni acquisibili, ai sensi del “Nuovo codice appalti D. LGS. n. 50 del 18 Aprile 2016, 
come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56”; 

RITENUTO necessario che anche le Istituzioni Scolastiche, in quanto stazioni appaltanti, sono tenute a redigere 
un proprio regolamento interno, idoneo a garantire il pieno rispetto delle norme del codice degli 
appalti, ai sensi “Nuovo codice appalti D. LGS. n. 50 del 18 Aprile 2016”, come modificato dal D.Lgs 
19 aprile 2017, n. 56 e ss.mm.; 

 

DELIBERA 

di adottare il seguente Regolamento per gli acquisti di beni servizi e lavori. 
 
 

Art. 1 - Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti 
 

1. Il Dirigente scolastico, per tutte le procedure di acquisto di beni e servizi, ivi compreso quelli in affidamento diretto, 
utilizza, prioritariamente, le convenzioni CONSIP ai sensi dell’articolo 1, comma 449 della legge 296 del 27/12/2006, 
modificato dall’articolo 1, comma 150 della legge 228 del 24/12/2012. In subordine utilizza, rispettivamente, gli accordi 
quadro e il sistema dinamico di acquisizione, ai sensi dell’art. 1, comma 583° della Legge n. 160/2019. 
2. Per l’acquisto dei prodotti informatici e di connettività utilizza, in assenza di convenzioni CONSIP, prioritariamente la 
piattaforma MEPA, ai sensi dell’articolo 1, comma 512 della legge 28/12/2015, modificato dall’articolo 1, comma 419 
della legge 11/12/2016, n. 232. 
3.  L’obbligo, di cui ai precedenti comma 1 e 2, non si applica se ricorre almeno una delle seguenti condizioni: 
a) il bene o il servizio da acquistare non è presente nelle convenzioni. 
b) i beni o i servizi presenti nelle convenzioni non rispondono ai requisiti tecnici richiesti. 
c) la quantità dei beni o i servizi presenti nelle convenzioni possono essere acquistati solo in quantità tali da renderli 
incompatibili con le esigenze dell’istituto e/o con contratti pluriennali non compatibili con la disponibilità finanziaria 
approvata nel programma annuale. 
4. È facoltà del Dirigente scolastico utilizzare il mercato elettronico delle convenzioni MEPA, ad esclusione dei prodotti 
indicati nel precedente comma 2, ai sensi della legge 296 del 27/12/2006, modificato dall’articolo 1, comma del D. Lgs n. 
10 del 22/1/2016. Tale facoltà si applica a tutte le procedure elencate nei successivi articoli. 

mailto:segreteria.IC.VOLVERA@scuole.piemonte.it
mailto:TOIC83800T@pec.istruzione.it
http://www.icvolvera.edu.it/


4 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO VOLVERA 

scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado 
Via Garibaldi, 1 – 10040 VOLVERA (TO) 

Tel. 011.985.30.93 – Presidenza 011.985.07.37 
E-mail: TOIC83800T@istruzione.it – pec: TOIC83800T@pec.istruzione.it 

Sito della scuola: www.icvolvera.edu.it 

 

 

5. L’atto di determina di ogni acquisto di beni e servizi indica l’assenza dei prodotti nelle convenzioni CONSIP e MEPA (per 
i prodotti indicati nel precedente comma 2) o le motivazioni giustificative del mancato utilizzo. L’atto è corredato dalla 
documentazione probante. 
6. Per tutte le procedure contrattuali si applicano le norme inerenti alla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge 
136/2010, alla regolarità contributiva (DURC) e all’eventuale intervento sostitutivo, di cui all’articolo 4 del D.P.R. 207/2010 
e ai controlli presso l’agente delle riscossioni (ex Equitalia) per importi pari o superiori ad €. 5.000,00 iva esclusa, ai sensi 
dell’articolo 48 – bis del D.P.R. 602/1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9 del D.L. 262/2006, convertito con 
modificazioni dalla Legge 286/2006 e successivamente modificato dalla legge 205/2017.  

 

TITOLO I – AFFIDAMENTO DIRETTO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

                         Art. 2 - Limite di spesa per affidamento diretto del Dirigente Scolastico fino ad €. 40.000,00 (I.V.A. esclusa) 
 

1.  Ai sensi dell’Art. 45 c. 2 del D.I. 129/2018, il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa prima fascia 
di applicare l’Art. 36 c. 2, lett. a del D.Lgs 50/2016, come modificato dal D.Lgs 56/2017,  e pertanto l’importo è elevato fino 
all’importo di €. 40.000,00 – IVA esclusa, e d inoltre delibera di rimettere alla valutazione discrezionale, caso per caso, del 
Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla normativa vigente: Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a 
del D.Lgs 50/2016, come modificato dal D.Lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici”, Procedura negoziata, Procedura ristretta; 
2. Il Dirigente, anche nella fattispecie dell’affidamento diretto, utilizza prioritariamente le convenzioni Consip, gli accordi 
quadro, il sistema dinamico di acquisizione e, nei casi previsti per l’acquisto di beni e servizi indicati nel comma 2 del 
precedente articolo 4, il mercato elettronico (MEPA). L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore a 40.000,00 euro può avvenire, in assenza   di apposita Convenzione quadro presente sul portale Consip S.p.A., 
tramite affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, ai sensi dell’art. 36, 
comma 2°, lett. a) del Codice.  
Si precisa che le Linee Guida A.N.A.C. n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 
2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018 (a seguire, anche “Linee Guida A.N.AC. n. 4”) prevedono 
che, in ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo, l’Istituzione possa ricorrere alla 
comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi 
praticati ad altre amministrazioni, o se ritenuto opportuno, al confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più 
operatori economici.  

Tale modus operandi rappresenta una best practice a cui si ritiene conformarsi, anche al fine di garantire il rispetto del 
principio di concorrenza. 
3. Il limite di cui al precedente comma 1, è riferito alla singola tipologia di spesa e, ovviamente, tenendo in considerazione 
che il singolo fornitore può garantire anche più tipologie di beni o servizi. Ciò, nell’ottica di evitare il frazionamento della 
spesa per la quale è obbligatorio ricorrere alle procedure disciplinate nei successivi articoli; 
4. Il Dirigente scolastico, per gli acquisti di beni e servizi entro tale limite, provvede con la procedura di affidamento diretto, 
secondo le indicazioni indicate nel successivo comma del presente articolo. 
5. La scelta del fornitore è affidata alla valutazione del Dirigente Scolastico, il quale effettuerà indagine di mercato, anche 
tramite internet o scambio di corrispondenza per posta elettronica, garantendo, comunque, la congruità dei costi e la 
condizione di non effettuare più contratti ripetuti con lo stesso fornitore nell’anno finanziario di riferimento, nell’ottica del 
rispetto dell’articolo 30, comma 1 del D.Lgs 50/2016. 

 
Per affidamenti di modico valore, ad esempio inferiori a 1.000 euro, o per affidamenti effettuati nel rispetto di apposito 
regolamento già adottato dalla stazione appaltante, che tiene conto dei principi comunitari e nazionali in materia di 
affidamento di contratti pubblici, la motivazione della scelta dell’affidatario diretto può essere espressa in forma sintetica, 
anche richiamando il regolamento stesso nella determina ovvero nell’atto equivalente redatti in modo  semplificato.  

Negli affidamenti di importo inferiore a 1.000 euro, è consentito derogare al principio di rotazione, con scelta, 
sinteticamente motivata, contenuta nella determinazione a contrarre o in atto equivalente. 
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In ogni caso, la rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque 
aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti pubblici ovvero 
dalla stessa (in caso di indagini di mercato o consultazione di elenchi), non operi alcuna limitazione in ordine al numero 
di operatori economici tra i quali effettuare la selezione. 

 
TITOLO II – AFFIDAMENTO DIRETTO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

DALL’1/1/2022 AL 30/6/2023 - ART. 51 D.L. 77/2021 
 

Art. 3 - Limite di spesa per affidamento diretto del Dirigente Scolastico fino ad €. 138.999,99 
dall’1/1/2022 al 30/6/2023 in emergenza sanitaria 

 

1.  L’importo previsto dal comma 2 – lettera a) dell’articolo 1 del D.L. 16 luglio 2020, convertito con modificazioni nella 
legge 11 settembre 2020 n° 120 e, successivamente, modificato dall’articolo 51, commi 1 e 2 del decreto legge 31 
maggio 2021, n°77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 129/2018, è elevato da 40.000,00 euro 
a 138.999,99 euro – IVA esclusa; 
2. Per gli acquisti di beni e servizi, di cui al comma precedente, il Dirigente Scolastico chiede la preventiva autorizzazione 
al Consiglio d’istituto per ogni singola procedura di acquisto esponendo le motivate giustificazioni dettate 
dall’emergenza sanitaria allo scopo di ridurre i tempi tecnici della conclusione del procedimento; 
3. Il Dirigente Scolastico nell’acquisire la preventiva delibera dell’organo collegiale garantirà la conclusione del 
procedimento entro il termine perentorio di mesi sei dall’avvio dello stesso e l'esigenza che  siano  scelti soggetti in 
possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di  affidamento,  anche  individuati  tra  
coloro  che risultano  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione appaltante, comunque  nel  rispetto  del  principio  
di  rotazione; 
4. Il Dirigente, anche nella fattispecie dell’affidamento diretto, utilizza prioritariamente le convenzioni Consip, gli accordi 
quadro, il sistema dinamico di acquisizione e, nei casi previsti per l’acquisto di beni e servizi indicati nel comma 2 del 
precedente articolo 4, il mercato elettronico (MEPA); 
5. Il limite di cui al precedente comma 1, è riferito alla singola tipologia di spesa e, ovviamente, tenendo in 
considerazione che il singolo fornitore può garantire anche più tipologie di beni o servizi. Ciò, nell’ottica di evitare il 
frazionamento della spesa per la quale è obbligatorio ricorrere alle procedure disciplinate nei successivi articoli; 
6. Il Dirigente scolastico, per gli acquisti di beni e servizi entro tale limite, provvede con la procedura di affidamento 
diretto, secondo le indicazioni indicate nel successivo comma del presente articolo. 
7. La scelta del fornitore è affidata alla valutazione del Dirigente Scolastico, il quale effettuerà indagine di mercato, anche 
tramite internet o scambio di corrispondenza per posta elettronica, garantendo, comunque, la congruità dei costi e la 
condizione di non effettuare più contratti ripetuti con lo stesso fornitore nell’anno finanziario di riferimento, nell’ottica 
del rispetto dell’articolo 30, comma 1 del D.Lgs 50/2016. 
8. La determina a contrarre indicherà le motivazioni per il ricorso alla procedura d’urgenza 
 

TITOLO III – PROCEDURE 
  

NEGOZIATA ORDINARIA 
 

Art. 4 - Limite di spesa per procedura negoziata fino ad €. 138.999,99 
 

1.  Per l’acquisto di beni e servizi il cui importo è inferiore ad €. 139.000,00 – IVA esclusa – e superiore all’importo, di 
cui €. 40.000,00 – IVA esclusa - il Dirigente provvede espletando una gara interpellando almeno cinque fornitori, ove 
esistenti, ai sensi dell’articolo 36, comma 2 lettera B) del D.Lgs 80/2016; 
2. Il Dirigente utilizza prioritariamente le convenzioni Consip, gli accordi quadro, il sistema dinamico di acquisizione e, 
nei casi previsti per l’acquisto di beni e servizi indicati nel comma 2 del precedente articolo 4, il mercato elettronico 
(MEPA). 
3.  La determina a contrarre indicherà la motivazione della procedura scelta evidenziandola come “procedura negoziata 
senza pubblicazione di bando” o “procedura negoziata con pubblicazione di bando” indetta ai sensi dell’articolo 36, 
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comma 2 lettera B del D.Lgs 50/2016 e successive modifiche e integrazioni. 
4.  La scelta del fornitore è affidata previa espletamento di una manifestazione d’interesse pubblicata sul sito web 
dell’istituto per almeno 15 giorni. Tale procedura è applicabile anche per l’utilizzo del mercato elettronico; 
5.  Le offerte potranno essere accolte solo in busta chiusa, sigillate in un unico plico e consegnate per posta tradizionale, 
posta certificata (con password di sblocco delle cartelle/buste zippate da inviare subito dopo lo scadere dei termini di 
gara) per corriere o brevi manu all’ufficio di protocollo della stazione appaltante il quale provvederà a rilasciare regolare 
ricevuta di ricezione con l’indicazione del giorno e dell’ora di consegna; 
6. Le modalità di predisposizione della documentazione da inserire nelle buste, per l’apertura delle stesse e della 
pubblicizzazione, saranno indicate nei bandi o nelle lettere d’invito a cura della stazione appaltante nel rispetto delle 
norme dettate dal codice dei contratti (D.Lgs 50/2016).  

7.   Svolgimento delle sedute di gara  
Lo svolgimento delle sedute di gara avviene in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione delle offerte 
tecniche e di verbalizzazione delle relative attività. 

8. Verifica del possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario  
La verifica dei requisiti di carattere generale e, ove indicati nella lettera di invito, dei requisiti di carattere speciale è svolta 
dal RUP.  
9. Stipula del contratto  
La stipula del contratto avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) o strumenti analoghi negli altri Stati membri (art. 
32, comma 14°, del Codice). Ai sensi dell’art. 32, comma 10°, lett. b), del Codice è esclusa l’applicazione del termine 
dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 

Art. 5 - Affidamento di lavori 

1. Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. b del D.Lgs 50/2016, come modificato dal D.Lgs 56/2017, il Consiglio 
delibera “per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori … mediante 
procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, … individuati 
sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 
inviti.” 
2. Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. c del D.Lgs 50/2016, come modificato dal D.Lgs 56/2017, Il Consiglio 
delibera “per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura 
negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.” 

 

Art. 6 –Individuazione del RUP 
1. La Determina a contrarre che, in funzione del presente Regolamento, indice la procedura per l’affidamento di lavori, 
di servizi e delle forniture, individua il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi della normativa vigente in materia. 

 
Art. 7 - Pubblicità 

1. Le determine dirigenziali relative all’attività negoziale, l'avviso sui risultati della procedura di affidamento ed i contratti 
e le convenzioni stipulati a seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza 
dell'attività contrattuale) del DI 129/2018, sono pubblicati nel Portale Unico dei dati della scuola, nonché inseriti nel sito 
internet dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione Trasparente. 
 
2. Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente all’attività 
contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 
L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dall'articolo 29 del D.Lgs 
n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente. 
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Art. 8 - Norme di comportamento 

3. Le imprese partecipanti alle procedure del presente regolamento sono tenute al rispetto delle "Norme per la tutela 
della concorrenza e del mercato" di cui alla L. 287/1990 e si astengono dal porre in essere comportamenti 
anticoncorrenziali. 
4. Si intende per "comportamento anticoncorrenziale" qualsiasi comportamento - o pratica di affari - ingannevole, 
fraudolento o sleale, contrario alla libera concorrenza, in forza del quale l'impresa pone in essere gli atti inerenti al 
procedimento concorsuale. In particolare, e sempre che il fatto non costituisca autonomo reato, è vietato qualsiasi 
accordo illecito volto a falsare la concorrenza, quale: 

• la promessa, l'offerta, la concessione diretta o indiretta ad una persona, per sé stessa o per un terzo, di un 
vantaggio nell'ambito della procedura per l'affidamento di un appalto; 

• il silenzio sull'esistenza di un accordo illecito o di una concertazione fra le imprese; 

• l'accordo ai fini della concertazione dei prezzi o di altre condizioni dell'offerta; 

• l'offerta o la concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinché questi non concorrano alla gara e/o procedure 
di affidamento di appalto o ritirino la propria offerta o che, comunque, condizionino la libera partecipazione alla 
gara/procedura medesima. 

5. Qualunque “impresa“ coinvolta in procedure per l'affidamento di appalti promossi dall’Istituto si astiene da qualsiasi 
tentativo volto ad influenzare i dipendenti della stazione appaltante che rivestono funzioni di rappresentanza, di 
amministrazione e/o direzione, o che esercitano, anche di fatto, poteri di gestione e di controllo, ovvero le persone 
preposte alla direzione ed alla vigilanza dei suddetti soggetti. A tutte le imprese concorrenti non è permesso accedere, 
in fase di procedura, agli uffici dell’Istituto ai fini della richiesta di informazioni riservate; l'accesso agli atti sarà consentito 
solo in conformità della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni. 
6. Tutte le imprese hanno l'obbligo di segnalare all’Istituto qualsiasi tentativo effettuato da altro concorrente, o 
interessato, atto a turbare il regolare svolgimento della procedura/gara di appalto e/o dell'esecuzione del contratto; 
qualsiasi anomala richiesta o pretesa avanzata da dipendenti della stazione appaltante o da chiunque possa influenzare 
le decisioni relative alla gara/procedura o dalla stipula del contratto ed alla sua esecuzione. 
7. Tutte le imprese appaltatrici o subappaltatrici agiscono nel rispetto della normativa vigente sul divieto di 
intermediazione ed interposizione nelle prestazioni di lavoro e non pongono dunque in essere comportamenti che 
integrino tali fattispecie tramite l'affidamento, in qualsiasi forma, dell'esecuzione di mere prestazioni di lavoro. 
8. Tutte le imprese si impegnano a rispettare i limiti legislativi relativi al subappalto; esse, inoltre, prendono atto ed 
accettano incondizionatamente il divieto di subappaltare in qualsiasi modo e misura parte dei lavori aggiudicati ad 
imprese che abbiano partecipato alla gara o ad imprese da esse controllate, ad esse collegate o loro controllanti. 
9. La violazione delle norme contenute nel presente Regolamento, configurata quale contestazione della violazione e 
non accettazione delle giustificazioni eventualmente addotte, poste a tutela della concorrenza e della correttezza nello 
svolgimento delle gare/procedure di appalto, comporta l'esclusione dalla gara, ovvero, qualora la violazione sia 
riscontrata in un momento successivo, l'annullamento dell'aggiudicazione.  
10. La violazione delle norme poste a tutela della corretta esecuzione del contratto comporterà la risoluzione del 
contratto per colpa dell'impresa appaltatrice. 

 

Art. 9 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
 

1. Tutti   i movimenti   finanziari   connessi   ai   contratti   pubblici   devono   essere   effettuati   tramite   lo strumento 
del bonifico bancario o postale oppure con altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
(Legge n. 136 / 2010, L. 217 / 2010); 
2. A tale fine   i   fornitori   hanno   l’obbligo   di   comunicare   all’Istituzione   scolastica   gli   estremi   identificativi dei 
conti correnti postali e   bancari   dedicati   –   anche   in   via   non   esclusiva   –   agli   accrediti in esecuzione dei contratti 
pubblici, nonché di indicare le generalità e il codice   fiscale   delle   persone delegate ad operare su tali conti. 
3. L’istituzione scolastica ha l’obbligo di apporre su ogni ordinativo di pagamento il CIG (codice identificativo di gara) ad 
esclusione delle spese relative a incarichi di collaborazione ex art. 7, comma 6 del D. Lgs n. 165 / 2011; spese effettuate   
con   le   minute   spese, pagamenti   a   favore   di gestori e   fornitori di   pubblici servizi, i pagamenti a favore di 
dipendenti e relative ritenute. 
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Art. 10- Attestazione di regolare esecuzione ai fini del pagamento/liquidazione 
1. Le fatture elettroniche relative alla prestazione-fornitura-bene-servizio resi, saranno liquidate con la cadenza 
temporale stabilita nell'ordine, contratto e/o scrittura privata, ecc., a seguito della verifica della regolare 
esecuzione delle prestazioni pattuite, nonché a seguito di formale accettazione ed ossequio alle norme e 
modalità obbligatorie inerenti alla tracciabilità dei flussi finanziari ex art.3 d.lgs. n.136 del 13 agosto 2010 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
2. Per quanto attiene nello specifico ai servizi ed alle forniture essi sono soggetti all'attestazione di regolare 
esecuzione o, per quanto attiene ai lavori, al certificato di regolare esecuzione e/o collaudo come previsto dalla 
normativa vigente. 

Art. 11 - Oneri fiscali 

1. Gli importi di spesa indicati nel presente regolamento sono sempre da intendersi "IVA esclusa". Resterà a 
carico di ogni affidatario qualsiasi onere, contributo e spesa connessa e conseguente alla partecipazione alle 
procedure di affidamento messe in atto dall’Istituto, oggetto del presente regolamento. 

 

Art. 12 - Forma del contratto - Ordine 
1. I rapporti tra l’Istituto e le imprese affidatarie saranno sempre regolati nelle forme previste dalle disposizioni 
vigenti in materia (scrittura privata, lettera commerciale, ordine, accettazione ordine/offerta, disposizione, 
ecc.) 
2. L'atto di procedura negoziata, in qualunque forma stipulata, dovrà almeno contenere: 

• Oggetto dei lavori, Forniture e Servizi che si affidano, 

• Importo dell'affidamento, 

• Condizioni di esecuzione, 

• Inizio e termine del contratto, 

• Modalità di pagamento, 

• Penalità, 

• Estremi delle garanzie prestate, 

• Estremi della dichiarazione di assunzione degli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 legge 13 
agosto 2010 n. 136 e successive modifiche ed integrazioni, 

• Estremi di verifica della regolarità contributiva. 
 

3. Nel caso di lettera commerciale vanno riportate le medesime indicazioni sopra indicate ed il documento 
dovrà essere controfirmato per accettazione dall'affidatario. 
4. Il contratto deve contenere i seguenti elementi: 

 

• Elenco dei lavori e delle somministrazioni, 

• Prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di quelle a corpo, 

• Condizioni di esecuzione, 
• Termine di ultimazione lavori, 

• Modalità di pagamento, 

• Penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, 
mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista, ai sensi del codice e successive 
modifiche “Nuovo codice appalti D. LGS. n. 50 del 18 Aprile 2016”. 

• Garanzie a carico dell’esecutore. 

 
5. Contestualmente all’individuazione del contraente, è necessario richiedere il D.U.R.C., ove non esistente agli 
atti, considerato che lo stesso ha una validità di 120 giorni (art. 31 della L. 98/2013, di conversione del DL 
69/2013 “Del Fare”, intitolata “Semplificazioni in materia di D.U.R.C.”) e/o ad effettuare la verifica presso 
l’Ente Preposto. Nel caso in cui il DURC segnali un’inadempienza contributiva la pubblica amministrazione 
aggiudicatrice trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento 
quindi è disposto direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 
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6. Il DURC non trova applicazione per: 

• minute spese economali (determinazioni 8 e 10 anno 2010 dell’A.N.A.C.) 

• interventi in amministrazione diretta (Codice degli Appalti e successive modifiche “Nuovo codice 
appalti D. LGS. n. 50 del 18 Aprile 2016” e determinazione A.N.A.C. n. 10 del 2010) 

• trasferimenti da parte delle amministrazioni dello Stato a favore di soggetti pubblici; 

• incarichi di collaborazione ex art. 7, c. 6, D.lgs. n. 165/2001 (contratti d’opera previsti dall’art. 2222 CC.). 
7. A seguito della fornitura o dei servizi verrà disposto il pagamento del relativo compenso previa adozione dei 
seguenti atti: 

• verifica DURC acquisito d’ufficio 

• Verbale di collaudo a cura dell’apposita Commissione o, in alternativa, dell’attestazione di regolarità 
di      fornitura redatto dal D.s.g.a. 

• Inventariazione dei beni acquisiti laddove necessaria 

 

Art. 13 - Garanzie 

1. La cauzione provvisoria e definitiva, laddove prevista e/o richiesta, deve essere prestata nelle forme 
previste dalle disposizioni vigenti in materia. 

 

REGOLAMENTO MINUTE SPESE 
 

                                                        Art. 14 - Fondo minute spese del Direttore s.g.a. 

1. Disciplina generale  

 Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo del fondo minute spese relative all’acquisizione di beni 
e/o servizi occorrenti per il funzionamento dei servizi dell’istituzione scolastica ai sensi dell’art. 21 del Decreto 
Interministeriale n. 129 del 28/08/2018. 

 
2. Competenze del DSGA nella gestione del fondo  
Le attività negoziali inerenti alla gestione del fondo minute spese sono di competenza del Direttore s.g.a. ai 
sensi dell’art. 21 del Decreto Interministeriale n. 129 del 28/08/2018. A tal fine, i compiti e gli adempimenti cui 
è tenuto il Direttore s.g.a. per assicurare il regolare svolgimento dell’attività dell’istituzione scolastica sono così 
di seguito precisate: 
- acquisto, conservazione e distribuzione presso i vari uffici del materiale di cancelleria, stampati e materiali di 
minuto consumo; 
- esecuzione delle minute spese di funzionamento a carico del fondo minute spese con i limiti e le modalità 
definite nei successivi articoli del presente regolamento; 
- acquisto, alla conservazione e alla distribuzione del materiale di pulizia; 
- spese postali e per valori bollati; 
- gestione di abbonamenti a periodici e riviste di carattere tecnico ed amministrativo per l’aggiornamento 
professionale del personale dipendente. 
3. Costituzione del fondo minute spese 
L’ammontare del fondo minute spese è stabilito, per ciascun anno, con delibera del Consiglio d’Istituto, 
nell’ambito dell’approvazione del Programma Annuale. 
a. l’importo deliberato dovrà essere regolarmente contenuto entro il limite massimo di euro 2.999,99 

(duemilanovecentonovantanove/99) previsto D.lgs. 25 maggio 2017, n. 90. 
b. L'importo massimo di ogni spesa minuta è stabilito in euro 50,00. 
c. Il limite di cui al punto 1 per la consistenza massima del fondo economale, potrà essere superato solo con 

apposita variazione al programma annuale, proposta dal Dirigente Scolastico ed approvata dal Consiglio 
d'istituto, ai sensi e per gli effetti del D.I. n.129/2018 art.21, comma 6. 

d. Tale fondo all’inizio dell’esercizio finanziario è anticipato, integralmente, al D.S.G.A. con bonifico bancario 
nel rispetto della normativa vigente in materia di obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari mandato in partita 
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di giro e con imputazione all’aggregato A02_01 (Funzionamento amministrativo generale). 
4. Utilizzo delle minute spese –  
A carico del fondo spese il Direttore s.g.a. può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti spese: 
- carte e valori bollati; 
- minute spese di funzionamento degli uffici; 
- minute spese per materiale cancelleria; 
- minute spese per materiali di pulizia; 
- spese per piccole riparazioni e manutenzioni di mobili e di locali; 
- altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui pagamento per contanti 
si rende  opportuno e conveniente. 
È sempre vietato l’uso del fondo economale per le minute spese per acquisti per i quali l’istituzione scolastica 
ha un contratto d’appalto in corso. 
 
5. Pagamento delle minute spese 

a) I pagamenti delle minute spese, di cui all’articolo precedente, sono ordinati con buoni di pagamento 
numerati progressivamente e firmati dal Direttore s.g.a. Ogni buono deve contenere: - data di emissione; 
- oggetto della spesa; - la ditta fornitrice/personale autorizzato; - importo della spesa; - aggregato e 
l’impegno su cui la spesa dovrà essere contabilizzata; - l’importo residuo sull’impegno; 

b) Ai buoni di pagamento devono essere allegate le note giustificative delle spese: fattura quietanzata, 
scontrino fiscale, ricevuta di pagamento su c/c postale, vaglia postale, ricevuta di bonifico bancario etc. 

 
6. Reintegro del fondo minute spese 

a. Durante l’esercizio finanziario il fondo minute spese è reintegrabile, fino al raggiungimento della quota 
prevista per l’esercizio finanziario in corso, previa presentazione al Dirigente scolastico di una nota riassuntiva 
adeguatamente motivata di tutte le spese sostenute; 

b. La reintegrazione, che può essere totale o parziale, avviene con mandati emessi all’ordine del Direttore 
s.g.a., e da questi debitamente quietanzati; I mandati sono tratti sulle destinazioni di pertinenza secondo la 
natura della spesa effettuata, (cioè al funzionamento amministrativo didattico generale ed ai progetti cui si 
riferiscono le minute spese sostenute ed i relativi codici dei conti o sotto conti del piano dei conti corrispondenti 
alle spese effettuate); 

c. La documentazione da allegare alla richiesta di reintegro potrà essere costituita da regolare fattura, nota 
spese o qualsiasi documento in cui figuri l’importo pagato, la documentazione della ditta fornitrice e la 
descrizione dell’oggetto; 

 
7. Le scritture contabili 

a.  La registrazione dei reintegri e delle spese sostenute è effettuata su un apposito giornale di cassa 
numerato e vidimato dal Dirigente scolastico; 

b. A tal fine il Direttore s.g.a. deve predisporre il registro delle minute spese e contabilizzare 
cronologicamente tutte le operazioni di cassa eseguite; 

c. Nella registrazione va specificato il progetto e/o attività al quale la spesa si riferisce e il conto o sotto 
conto collegato. 

 
8. Chiusura del fondo minute spese  
Alla chiusura dell’esercizio, la somma messa a disposizione del Direttore s.g.a., rimasta inutilizzata, deve essere 
a cura dello stesso, con una reversale, versata in conto partite di giro delle entrate assegnandola alla 
destinazione A02_01 (Funzionamento amministrativo generale). 

 
9. Controlli  
Il servizio relativo alla gestione del fondo minute è soggetto a verifiche dell’organo di Revisione per cui il 
Direttore s.g.a. deve tenere sempre aggiornata la situazione di cassa con la relativa documentazione. 
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10. Altre disposizioni  
È vietato al Direttore s.g.a. di ricevere in custodia denaro, oggetti e valori di proprietà privata. Gli oggetti e 
valori di proprietà dell’istituzione scolastica o pervenuti in possesso della medesima, che si ritenga di affidare 
alla custodia del Direttore s.g.a., sono da questi ricevuti su ordine scritto dell’Istituzione stessa. 
 

                                                        SPONSORIZZAZIONI E ACCORDI DI RETE 
                                                                             Art. 15 - Sponsorizzazioni 

1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione, può essere disposta dal Dirigente Scolastico, ai sensi dell’art. 45 del 
D. I. 129 del 28/08/2018 nel rispetto delle seguenti condizioni: 

A. La   sponsorizzazione è ammessa per tutte le attività didattico culturali svolte nella scuola; 

B. Non è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto d’interesse tra 

attività pubblica private; 

C. Non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità siano in 
contrasto con la funzione educativa e culturale della scuola; 

D. Nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per finalità 
statutarie, attività svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione nei confronti dei problemi 
della scuola. 

E. Ogni contratto di sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile. 

2. A norma di quanto previsto dall’art. 19 del D. Lgs n. 50/2016, l’affidamento di contratti di sponsorizzazione 
di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 40.000,00 euro, mediante dazione di danaro o accollo del 
debito, o altre modalità di assunzione del pagamento dei corrispettivi dovuti, è soggetto esclusivamente alla 
previa pubblicazione sul sito internet della stazione appaltante, per almeno trenta giorni, di apposito avviso, 
con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l’avvenuto 
ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, indicando sinteticamente il contenuto del contratto 
proposto. 

3. Trascorso il periodo di pubblicazione dell’avviso, il contratto può essere liberamente negoziato, purché nel 
rispetto dei principi di imparzialità e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato 
interesse, fermo restando il rispetto dell’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 (motivi di esclusione di un 
operatore economico dalla partecipazione a una procedura d’appalto o concessione). 

4. Nel caso in cui lo sponsor intenda realizzare i lavori, prestare i servizi o le forniture direttamente a sua cura 
e spese, resta ferma la necessità di verificare il possesso dei requisiti degli esecutori, nel rispetto dei principi 
e dei limiti europei in materia e non trovano applicazione le disposizioni nazionali e regionali in materia di 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ad eccezione di quelle sulla qualificazione dei progettisti e degli 
esecutori. 

5. La stazione appaltante impartisce opportune prescrizioni in ordine alla progettazione, all’esecuzione delle 
opere o forniture e alla direzione dei lavori e collaudo degli stessi. 

 
Art. 16 - Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti (art. 47 D. I. n. 129/2018) 

1. Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo-contabili, 
ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e servizi e agli acquisti 
possono espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al dirigente dell'istituzione scolastica 
individuata quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo accordo ed entro i limiti stabiliti dal 
medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei alla pubblica amministrazione, la rappresentanza di tutte le 
istituzioni scolastiche che ne fanno parte e le connesse responsabilità. 

2. Le scritture contabili delle istituzioni scolastiche sono autonome e separate anche a seguito della conclusione 
o dell'adesione ad un accordo di rete di cui al primo comma del presente articolo. 

3. Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e le responsabilità di ciascun dirigente scolastico connessi 
all'applicazione delle disposizioni del D.I. 129/2018, nonché quelli relativi alla disciplina vigente in materia di 
responsabilità dirigenziale e valutazione della dirigenza. 
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BENI E SERVIZI ACQUISTABILI IN ECONOMIA 
 

Art. 17 - Beni e servizi acquisibili in economia  

1. In applicazione dell’articolo 2 del presente regolamento sono individuate le seguenti voci di spesa: 

2.  
a. partecipazione e organizzazione di convegni congressi, conferenze, riunioni, mostre ed altre 

manifestazioni culturali e scientifiche nell’interesse dell’istituzione scolastica; 
b. divulgazione di bandi di concorso o avvisi a mezzo stampa o altri mezzi d’informazione inerenti il 

Piano dell’Offerta Formativa, open day, corsi per adulti; 
c. acquisto di libri, riviste, giornali, pubblicazioni di carattere didattico ed amministrativo, 

abbonamenti a periodici e ad agenzie di informazione; 
d. rilegatura di libri e pubblicazioni; 
e. lavori di stampa, tipografia, o realizzati a mezzo di tecnologie audiovisive; 
f. spedizioni di corrispondenza e materiali vari; 
g. acquisto di coppe, medaglie, diplomi ed altri oggetti per premi e spese per rappresentanza nei limiti 

di spesa autorizzati per ogni singolo progetto; 
h. spese per carta cancelleria e stampati, riparazione di macchine, mobili ed altre attrezzature  
          d’ufficio; 
i. spese per acquisto e la manutenzione di personal computer, stampanti, hardware e software e 

spese per servizi informatici; 
j. fornitura noleggio e manutenzione di mobili, fotocopiatrici, attrezzature e materiale tecnico 

specialistico per aule e laboratori; 
k. spese per corsi di preparazione formazione e aggiornamento del personale, partecipazione a spese, 

per corsi indetti da Enti, Istituti ed amministrazioni varie; 
l. polizze di assicurazione; 
m. acquisizione di beni e servizi nell’ipotesi di risoluzione di un precedente rapporto contrattuale e, 

quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente, per assicurare la prestazione nel termine previsto 
dal contratto; 

n. acquisizione di beni e servizi, nell’ipotesi di completamento delle prestazioni non previste dal 
contratto in corso, se non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo; 

o. acquisizione di beni e servizi riferiti a prestazioni periodiche nella misura strettamente necessaria, 
nel caso di contratti scaduti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del 
contraente; 

p. acquisizione di beni e servizi nel caso di eventi oggettivamente imprevedibili ed urgenti, al fine di 
scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell’igiene e salute 
pubblica o del patrimonio storico e culturale; 

q. acquisto di materiale sanitario igienico, pronto soccorso, accessori per attività sportive ricreative, 
pulizia, derattizzazione, disinfestazione, smaltimento rifiuti speciali e servizi analoghi; 

r. acquisto, noleggio, riparazione, servizi di manutenzione ordinaria, sorveglianza per le  
attrezzature e immobili di proprietà dei Comuni di appartenenza nell’ambito della convenzione in 
vigore; 

s. prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali; 
t. spese inerenti i viaggi e visite di istruzione in Italia e all’estero, scambi e soggiorni studio all’estero; 
u. noleggio sale cinematografiche, teatrali, etc.; 
v. noleggio bus per trasporti attività varie: gare disciplinari, attività sportive, visite guidate, etc. 
 
2.  Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA. 
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       REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI 

                                          AI SENSI DELL’ART. 45, COMMA 2, LETT. H) DEL D.I. 129/2018 

PARTE I  

PRINCIPI GENERALI 

Art. 18 

(Definizioni) 

▪ «D.I.» o «D.I. 129/2018»: il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, avente ad oggetto il «Regolamento 

recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'articolo 

1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107», pubblicato in G.U.R.I. n. 267 del 16 novembre 2018; 

▪ «Schema di Regolamento»: il regolamento adottato dal Consiglio d’Istituto, ai sensi dell’articolo 45, comma 2, 

lett. h), del D.I. 129/2018, che determina i criteri e i limiti per lo svolgimento da parte del Dirigente Scolastico 

dell’attività negoziale in esame; 

▪ «T.U.»: il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

▪ «CCNL»: il CCNL del 29 novembre 2007, recante «Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale 

del Comparto scuola per il quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007», applicabile nei 

limiti di quanto disposto dall’art. 1, comma 10, del CCNL del 19 aprile 2018, relativo al personale del Comparto 

Istruzione e Ricerca triennio 2016-2018; 

▪ «Dirigente Scolastico» o «D.S.»: il soggetto posto al vertice dell’Istituzione Scolastica o Educativa, deputato a 

svolgere il conferimento di incarichi individuali, ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. h) del D.I.; 

▪ «Istituzione Scolastica» o «Istituzione»: l’Istituzione Scolastica o Educativa statale, alla quale si applicano le 

disposizioni del presente Schema di Regolamento; 

▪ «Incaricati»: soggetti interni o esterni ai quali vengono conferiti gli incarichi individuali oggetto del presente 

Schema di Regolamento; 

▪ «Incarichi» o «Incarico»: gli incarichi individuali conferiti a soggetti interni o esterni da parte del Dirigente 

Scolastico. 

Art. 19 

(Finalità, principi e ambito di applicazione del presente Schema di Regolamento) 

1. Il presente di Regolamento, adottato ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. h), del D.I. 129/2018 definisce e disciplina 
le procedure, le modalità, i criteri e i limiti per il conferimento di incarichi individuali da parte del Dirigente 
Scolastico. 

2. Il conferimento degli Incarichi di cui al presente Regolamento è svolto nel rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, parità di trattamento, buon andamento, economicità, efficacia e tempestività dell’azione 
amministrativa, e nel rispetto delle previsioni contenute nel D.Lgs. 165/2001, nel D.I. 129/2018, nonché nella 
Contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. 

3. Sono esclusi dal presente Regolamento gli affidamenti in cui l’apparato strumentale di persone e mezzi, e il 
carattere imprenditoriale della prestazione prevalgono sull’attività individuale dell’Incaricato, ovvero gli appalti di 
servizi. 

4. Rientrano nella disciplina dello stesso gli Incarichi conferiti dalle Istituzioni Scolastiche a: 
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i. personale interno; 

ii. personale di altre Istituzioni Scolastiche; 

iii. personale esterno appartenente ad altre PA; 

iv. personale esterno (privati). 

PARTE II 

CRITERI E LIMITI DI SELEZIONE 

Art. 20 

(Individuazione del fabbisogno e fasi di selezione) 

1. Il Dirigente Scolastico analizza il fabbisogno dell’istituzione e valuta la possibilità di sopperire allo stesso, nel 
rispetto del seguente iter: 

a) ricognizione del personale interno all’Istituzione Scolastica; 

b) in caso di impossibilità di sopperire al proprio fabbisogno mediante personale interno, ove applicabile, 
affidamento ad una risorsa di altra Istituzione mediante il ricorso all’istituto delle cc.dd. “collaborazioni 
plurime”, ai sensi dell’art. 35 del CCNL (personale docente) e dell’art. 57 del CCNL (personale ATA); 

c) in via ulteriormente subordinata, nel caso in cui le procedure sub a) e b) abbiano dato esito negativo, 
affidamento di un contratto di lavoro, ai sensi dell’art. 7, comma 6, D.Lgs. 165/2001: 

c.1) al personale dipendente di altra Pubblica Amministrazione; 

c.2) in via residuale, a soggetti privati. 

2. Rispetto al punto c), la selezione tiene conto, in via preferenziale, di personale dipendente di altre Pubbliche 
Amministrazioni rispetto a soggetti privati esterni alla PA. 

3. L’Istituzione Scolastica può espletare l’iter selettivo pubblicando un avviso per ciascuna fase o un avviso unico 
per più fasi o per tutte le fasi.  

4. L’Incaricato non deve essere nella condizione di incompatibilità o in conflitto d’interesse con l'Incarico specifico 
e la professione svolta. 

5. L’Istituzione Scolastica richiede un’autocertificazione che attesti quanto previsto dal precedente comma e la 
sottoscrizione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al D.P.R. 62/2013. 

6. L’Istituzione Scolastica è tenuta, inoltre, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 39, ad acquisire dalle 
Autorità competenti, per ciascun soggetto incaricato, pena sua esclusiva responsabilità, il certificato del casellario 
giudiziale, al fine di non assumere personale che abbia subito condanne per i reati di cui agli artt. 600-bis, 600-
ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies c.p. 

7. Ai fini della stipula di contratti con i dipendenti di altra Amministrazione Pubblica, l’Istituzione Scolastica deve 
richiedere obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione di appartenenza, ai sensi dell’art. 
53, comma 7, D.Lgs. 165/2001. 

Art. 21 

(Contenuto degli avvisi) 

1. Quanto al contenuto dell’avviso di cui all’art. 3, esso potrà riportare, in via indicativa, i seguenti elementi: 

a) oggetto dell’Incarico; 

b) profilo professionale oggetto della procedura selettiva, con specificazione delle competenze e conoscenze 
richieste; 

c) specifici criteri predeterminati sui quali si baserà la selezione, anche mediante comparazione dei curricula 
vitae, con indicazione del relativo punteggio; 
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d) compenso previsto e modalità di remunerazione; 

e) durata dell’Incarico; 

f) modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle candidature; 

g) modalità di svolgimento della procedura di selezione; 

h) informativa in materia di trattamento dei dati personali e ulteriori previsioni richieste dalla normativa in 
materia di protezione dei dati personali. 

2. Nel caso in cui l’avviso riguardi più fasi o tutte le fasi dovrà  riportare puntualmente l’ordine di priorità nella 
selezione dei candidati, a seconda della specifica tipologia di appartenenza degli stessi (personale interno, 
personale di altra Istituzione Scolastica, risorsa appartenente alla Pubblica Amministrazione ma non ad 
Istituzioni Scolastiche, soggetto privato), e dovrà, altresì, disciplinare nel dettaglio le diverse fasi procedimentali 
che l’Istituzione seguirà ai fini dell’individuazione del soggetto cui conferire l’Incarico. 

Art. 22 

(Affidamento di Incarichi all’interno o al personale di altre Istituzioni Scolastiche) 

1. L’Istituzione Scolastica, ove individui il personale idoneo al suo interno, procederà all’affidamento e la selezione 
si concluderà in tal modo. 

2. Ove la ricognizione interna dia esito negativo, l’Istituzione procederà ad individuare l’eventuale sussistenza di 
personale idoneo nell’ambito delle altre Istituzioni Scolastiche ricorrendo all’istituto delle collaborazioni plurime. 

3. Nell’ipotesi in cui si ricorra a docenti di altre scuole, ai sensi dell’art. 35 del CCNL 2007, la stessa collaborazione: 

▪ deve essere finalizzata alla realizzazione di specifici progetti deliberati dai competenti organi, per i quali 
è necessario disporre di particolari competenze professionali non presenti o non disponibili nel corpo 
docente della Istituzione Scolastica; 

▪ deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico della scuola di appartenenza; 

▪ non deve comportare esoneri, neppure parziali, dall’insegnamento nelle scuole di titolarità o di servizio; 

▪ non deve interferire con gli obblighi ordinari di servizio. 

4. Nel caso in cui si ricorra a personale ATA di altre Istituzioni, ai sensi dell’art. 57 del CCNL 2007, la stessa 
collaborazione: 

▪ deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico, sentito il DSGA; 

▪ non deve comportare esoneri, neanche parziali, nella scuola di servizio. 

Art. 23 

(Affidamento a soggetti esterni) 

1. Il conferimento degli Incarichi a professionisti esterni, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001, si fonda 
sui seguenti presupposti: 

a) l'oggetto della prestazione deve essere predeterminato, alla stregua del compenso, e corrispondere alle 
competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 
determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 

b) la prestazione deve essere di natura altamente qualificata; 

c) la prestazione deve avere natura temporanea e predeterminata; 

d) gli Incaricati devono essere esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria. 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria, ferma restando la necessità di 
accertare la maturata esperienza nel settore, in caso di affidamento di Incarichi: 
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▪ in favore di professionisti iscritti in ordini o albi; 

▪ in favore di professionisti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali, 
dell’attività informatica o a supporto dell’attività didattica e di ricerca; 

▪ per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di 
cui al D.Lgs. 276/2003, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della Società. 

Art. 24 

(Procedura per il conferimento degli Incarichi) 

1. La selezione del personale interno avviene mediante avviso pubblicizzato sul sito web della scuola per giorni 7 
dalla data di pubblicazione. In alternativa è valida l’adesione diretta in sede del collegio docenti.  

2. La selezione del personale esterno avviene mediante avviso pubblicizzato sul sito web della scuola e trasmesso a 
tutte le istituzioni scolastiche del territorio provinciale, agli enti locali territoriali e all’USR regionale;  

3. In deroga al precedente punto 2, il Dirigente Scolastico procede all’affidamento diretto, senza indizione di gara, 
solo nei casi elencati nell’articolo 125 del D.Lgs 80/2016. 

4. Per la selezione del personale interno ed esterno si applicano le griglie di valutazione denominate GRIGLIA 1, 
GRIGLIA 2 e GRIGLIA 3, allegate al presente regolamento e che ne costituiscono parte integrante, con i relativi 
punteggi da attribuire ai titoli e crediti. Il Dirigente Scolastico procede alla valutazione comparativa dei curricula 
presentati, anche attraverso commissioni appositamente costituite, secondo i criteri esplicitati nella procedura di 
selezione e fermo restando i criteri generali di cui al presente articolo.  

5. Le griglie di cui al comma 4 sono adattate dal Dirigente Scolastico secondo le esigenze progettuali, fermo restante 
il limite massimo dei punteggi per ogni tipologia definita nelle griglie stesse.  

6. A parità di punteggio, nelle valutazioni di esperti esterni prevale, nell’ordine: voto di laurea magistrale più alto, 
certificazioni informatiche e/o linguistiche di livello superiore età anagrafica più giovane.  

7. A parità di punteggio, nelle valutazioni di esperti interni prevale: partecipazione alla stesura del progetto (ad 
eccezione delle norme di incompatibilità secondo le vigenti disposizioni di legge), certificazioni informatiche e/o 
linguistiche di livello superiore, l’anzianità di servizio. 

8. Rispetto ai curricula di ciascun candidato, saranno valutati i seguenti elementi e tutti gli altri aspetti ritenuti 
necessari nel caso di specie e predeterminati all’interno dell’avviso: 

a) titoli di studio (laurea magistrale, quadriennale, triennale) valutati anche in relazione al punteggio 
conseguito; 

b) altri titoli e specializzazioni (corsi post laurea, master, corsi di aggiornamento, certificazioni linguistiche); 

c) esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento; 

d) eventuali precedenti esperienze professionali presso Istituzioni Scolastiche; 

e) qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell’Incarico; 

f) pubblicazioni e altri titoli. 

9. L’Istituzione Scolastica può anche prevedere la possibilità di effettuare un colloquio orale, ove si ritenga opportuno 
per la tipologia di Incarico da affidare. 

10. L’Incarico è conferito al candidato che si sarà classificato al primo posto in graduatoria. 

La graduatoria redatta dalla commissione, approvata dal Dirigente Scolastico è pubblicata nell’apposita sezione di 
“Albo on-line” del sito internet dell’Istituzione Scolastica. 

Sarà compilata una valutazione comparativa, sulla base dell’assegnazione di un punteggio a ciascuna delle 
seguenti voci. 
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Griglia N.1 valutazione personale docente ESPERTO INTERNO/ESTERNO  

1) Titoli di studio, specializzazioni, master e titoli specifici – max 40 punti 

Titolo di studio 

Max 12 punti 

Diploma di istruzione secondaria superiore attinente all’area progettuale 

 

Punti 4 

 

Si valuta un solo 

titolo 

 

 

Laurea triennale Punti 5 

Laurea non specifica magistrale o quadriennale vecchio ordinamento  

 

Punti 6 

Laurea specifica magistrale o quadriennale vecchio ordinamento  attinente la 

progetto – votazione fino a 90 
Punti 8 

Laurea specifica magistrale o quadriennale vecchio ordinamento  attinente la 

progetto – votazione da 91 a 100 

 

Punti 10 

Laurea specifica magistrale o quadriennale vecchio ordinamento  attinente la 

progetto – votazione da 101 a 110 

 

Punti 11 

Laurea specifica magistrale o quadriennale vecchio ordinamento  attinente la 

progetto – votazione con lode 

 

Punti 12 

Altri titoli e 

specializzazioni 

Max 28 punti 

Corsi post-laurea di livello universitario attinenti al progetto (master, corsi di 

specializzazione, dottorati di ricerca) 

 
Punti 4 Si valuta fino ad un 

massimo di 2 titoli 

Borse di studio e/o vincitori di pubblici concorsi, iscrizione albo professionale con 

riferimento all’area progettuale 
Punti 4 

Si valuta fino ad un 

massimo di 2 titoli 

Inserimento in graduatorie di merito a concorsi scolastici per esami e titoli (non 

vincitori) 

 

Punti 3 Si valuta fino ad un 

massimo di 2 titoli 

Ecdl base o titoli equivalenti o superiori Punti 2 
Si valuta un solo 

titolo 

Certificazioni linguistiche di livello almeno B1 

 

Punti 4 Si valuta un solo 

titolo 

2) Attività professionali coerenti con l’area progettuale – max 30 punti 

Esperienze 

professionali 

specifiche 

Max 30 punti 

Attività professionali coerenti con l’area progettuale specifica Punti 5 

Punti 5 per ogni 

anno completo fino 
ad un massimo di 2 

anni 

Esperienze professionali maturate in progetti finanziati dall’Unione Europea o 

da altri enti/istituzioni (IFTS, OFIS) svolte nel periodo 2006-2016, coerenti con 

l’area progettuale 

Punti 3 

Punti 3 per ogni 

corso annuale fino 

ad un massimo di 4 

corsi 

Attività di formatore inerente alle attività progettuali di interesse specifico 
all’obiettivo per il quale si concorre 

Punti 2 

Punti 2 per ogni 

anno fino ad un 

massimo di 4 attività 

3) Esperienza nella gestione delle risorse umane – max 20 punti 

Titoli  

Max 20 punti Incarichi aziendali o pubblici attinenti alla gestione delle risorse umane Punti 5 

Punti 5 per ogni 

incarico fino ad un 

massimo di 4  

4) Pubblicazioni di natura didattica – max 10 punti 

Pubblicazioni 

Max 10 punti 

Pubblicazioni di testi didattici e/o multimediali Punti 1 

Punti 1 per ogni 

pubblicazione fino 

ad un massimo di 5  

Pubblicazioni didattiche su giornali e riviste Punti 1 

Punti 1 per ogni 

pubblicazione fino 

ad un massimo di 5 

 
Verrà valutato solo un titolo di accesso al ruolo (Laurea o Diploma) 
La mancata indicazione del voto di laurea o del diploma comporterà l’assegnazione del punteggio minimo. 
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Griglia N.2 valutazione personale docente TUTOR INTERNO/ESTERNO  

1) Titoli di studio, specializzazioni, corsi di aggiornamento, master e titoli specifici – max 40 punti 

Titolo di studio 

Max 12 punti 

Laurea triennale o diploma di istruzione secondaria superiore non attinente 

all’area progettuale 

 

Punti 4 

 

Si valuta un solo titolo 

 

 

Laurea specifica magistrale o quadriennale vecchio ordinamento non  

attinente al progetto 
Punti 5 

Laurea triennale specifica attinente al progetto 

 

Punti 7 

Laurea specifica magistrale o quadriennale vecchio ordinamento specifica e 

attinente al progetto  
Punti 12 

Altri titoli e 
specializzazioni 

Max 28 punti 

Corsi post-laurea di livello universitario attinenti al progetto (master, corsi 

di specializzazione, dottorati di ricerca) 

 

Punti 4 Si valuta fino ad un 

massimo di 2 titoli 

Borse di studio e/o vincitori di pubblici concorsi, iscrizione albo professionale 

con riferimento all’area progettuale 
Punti 4 

Si valuta fino ad un 

massimo di 2 titoli 

Inserimento in graduatorie di merito a concorsi scolastici per esami e titoli 

(non vincitori) 

 

Punti 3 Si valuta fino ad un 

massimo di 2 titoli 

Ecdl base o titoli equivalenti o superiori Punti 2 Si valuta un solo titolo 

Certificazioni linguistiche di livello almeno B1 
 

Punti 4 Si valuta un solo titolo 

2)Attività professionali – max 30 punti 

Esperienze 

professionali 

specifiche 

Max 30 punti 

Attività professionali coerenti con l’area progettuale specifica 

(progettazione, ricerca, organizzazione) 
Punti 5 

Punti 5 per ogni anno 

completo fino ad un 

massimo di 2 anni 

Collaborazioni con enti universitari Punti 2 

Punti 2 per ogni 

collaborazione fino ad 

un massimo di 3  

Partecipazione ad attività di tutoraggio in progetti regionali e provinciali 

(OFIS – PAS – IFS) 
Punti 3 

Punti 3 per ogni corso 

annuale fino ad un 

massimo di 3 corsi 

Attività di coordinamento didattico-metodologico inerenti alle attività 

progettuali extracurriculari condotte da settembre 2010 a dicembre 2016 
Punti 1 

Punti 1 per ogni anno 

fino ad un massimo di 5 

attività 

3) Collaborazioni con enti di formazione e ricerca – max 20 punti 

Titoli 

Max 20 punti 

Incarichi in attività di formazione specifica realizzati per progetti finanziati 

da fondi nazionali, regionali (IFTS – OFIS – IFS) 
Punti 4 

Punti 4 per ogni anno 
fino ad un massimo di 4 

attività 

Incarichi in attività di formazione non specifica realizzati per progetti 

finanziati da fondi nazionali, regionali (IFTS – OFIS – IFS) 
Punti 2 

Punti 2 per ogni anno 

fino ad un massimo di 2 

attività 

4) Pubblicazioni di natura didattica – max 10 punti 

Pubblicazioni 

Max 10 punti 

Pubblicazioni di testi didattici e/o multimediali Punti 1 

Punti 1 per ogni 

pubblicazione fino ad un 

massimo di 5  

Pubblicazioni didattiche su giornali e riviste Punti 1 

Punti 1 per ogni 

pubblicazione fino ad un 

massimo di 5 
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Griglia N.3 valutazione personale INTERNO/ESTERNO per incarichi di PROGETTISTA E COLLAUDATORE  

1) Titoli di studio, specializzazioni, corsi di aggiornamento, master e titoli specifici – max 40 punti 

Titolo di studio 

Max 12 punti 

Laurea triennale o diploma di istruzione secondaria superiore non attinente 

all’area progettuale 

 

Punti 4 

 

Si valuta un solo titolo 

 

 

Laurea specifica magistrale o quadriennale vecchio ordinamento non  

attinente la progetto 
Punti 5 

Laurea triennale specifica attinente al progetto 

 

Punti 7 

Laurea specifica magistrale o quadriennale vecchio ordinamento specifica e 

attinente la progetto  
Punti 12 

Altri titoli e 

specializzazioni 

Max 38 punti 

Corsi post-laurea di livello universitario attinenti al progetto (master, corsi 

di specializzazione, dottorati di ricerca) 

 

Punti 4 Si valuta fino ad un 

massimo di 2 titoli 

Borse di studio e/o vincitori di pubblici concorsi, iscrizione albo professionale 

con riferimento all’area progettuale 
Punti 4 

Si valuta fino ad un 

massimo di 2 titoli 

Inserimento in graduatorie di merito a concorsi scolastici per esami e titoli 

(non vincitori) 

 

Punti 3 Si valuta fino ad un 

massimo di 2 titoli 

Ecdl base o titoli equivalenti o superiori Punti 2 Si valuta un solo titolo 

Certificazioni linguistiche di livello almeno B1 
 

Punti 4 Si valuta un solo titolo 

Abilitazione professionale attinente alla tipologia di incarico Punti 10 Si valuta un solo titolo 

2) Attività professionali – max 30 punti 

Esperienze 

professionali 

specifiche 

Max 50 punti 

Attività professionali coerenti con l’area progettuale specifica 

(progettazione, ricerca, organizzazione) 
Punti 5 

Punti 5 per ogni anno 

completo fino ad un 

massimo di 2 anni 

Pregresse esperienze, in qualità di progettista, in progetti FESR attinenti al 

settore richiesto (per l’incarico di progettista) 
Punti 5 

Punti 5 per ogni 

esperienza fino ad un 

massimo di 3  

Pregresse esperienze, in qualità di progettista, in progetti FESR attinenti al 

settore richiesto (per l’incarico di collaudatore) 
Punti 5 

Punti 5 per ogni 

esperienza fino ad un 
massimo di 3  

Attività ed esperienze pregresse di Responsabile per la Sicurezza, la 

Prevenzione e la Protezione o di Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza 
Punti 2 

Punti 2 per ogni 
esperienza fino ad un 

massimo di 5  

 
11. A parità di punteggio, determinatasi dalle valutazioni di cui ai punti 6 e 7 del presente articolo sarà data la 
preferenza ai candidati che:  
- abbiano già lavorato con valutazione positiva nella Pubblica Amministrazione 
- abbiano svolto esperienze con valutazione positiva in istituti scolastici 
- richiedano un compenso inferiore 

 

12. In riferimento a tutte le tabelle suindicate, per la docenza al corso di lingua straniera, priorità assoluta va 

data ai docenti “madre lingua” vale a dire cittadini stranieri o italiani che per derivazione familiare o vissuto 

linguistico abbiano le competenze linguistiche ricettive e produttive tali da garantire la piena padronanza della 

lingua straniera oggetto del percorso formativo e che quindi documentino di aver: 

a) seguito il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalla istruzione primaria alla laurea) nel Paese 

straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo; 

b) seguito il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalla istruzione primaria al diploma) nel Paese 

straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo e di essere in possesso di laurea conseguita 

in un Paese diverso da quello in cui è stato conseguito il diploma. 
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Nel caso di cui al punto b): 

- La laurea deve essere, obbligatoriamente, accompagnata da certificazione coerente con il QCER 

“Quadro comune europeo di riferimento per le lingue” rilasciata da uno degli Enti Certificatori 

riconosciuti internazionalmente nel caso in cui non si tratti di laurea specifica in lingue e letterature 

straniere. Per i percorsi formativi finalizzati al raggiungimento della certificazione B2 del QCER 

l'esperto deve essere in possesso di una certificazione di livello C2; per tutti gli altri livelli l'esperto 

deve essere in possesso di una certificazione almeno di livello C1. 

13. In caso di avviso, indetto con una procedura selettiva per l’individuazione di un Esperto, rivolto a 

docenti appartenenti ad altre istituzioni scolastiche, al fine di stipulare contratti di collaborazione plurima, e 

in subordine personale esterno, verrà utilizzata, per uniformità di valutazione, la griglia 1. 

Art. 25 

(Deroga alla procedura comparativa)  

1. Ferma la necessità di individuare soggetti idonei all’interno, l’Istituzione Scolastica, nel rispetto dei limiti e dei 
presupposti previsti dall’ordinamento, può conferire Incarichi in via diretta, derogando alla procedura 
comparativa, quando ricorrono le seguenti situazioni1:  

a) assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità di conferire l’Incarico; 

b) prestazione che non consente forme di comparazione (condizione soggettiva di unicità della prestazione); 

c) precedente procedura comparativa andata deserta; 

d) collaborazioni meramente occasionali2. 

 

1  Con riferimento alle eccezioni di cui ai punti a), b) e c), a titolo esemplificativo, si evidenzia che «[…] Come sottolineato a più riprese 

dalla giurisprudenza contabile, […] le deroghe a tale principio hanno carattere eccezionale e sono sostanzialmente riconducibili a 

circostanze del tutto particolari quali “procedura concorsuale andata deserta, unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo, assoluta 

urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in relazione ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale” 

(Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 122/2014/REG ed in senso analogo, ex multis, Sezione regionale di controllo 

per il Piemonte, n. 61/2014; Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 59/2013 n. 59; Sezione regionale di controllo per il Piemonte, 

deliberazione n. 22/2015/REG; Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna, deliberazione n. 28/2013/REG) […]» (Deliberazione 

Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, n. 39/2018. Si veda anche, in tal senso, Deliberazione Corte dei Conti, Sez. 

regionale di controllo per la Lombardia, n. 3/2021). 

2 Al riguardo, al fine di orientare le Istituzioni scolastiche nelle proprie determinazioni in merito alle ipotesi di deroga alla procedura in esame, 

si specifica la sussistenza di orientamenti non unanimi nella prassi:  

• secondo l’orientamento minoritario, può essere consentito l’affidamento in via diretta e senza avviso degli incarichi in esame. Nel 

dettaglio, le fonti in parola sono le seguenti: (i) Circolare n. 2 dell’11 marzo 2008 del DFP, in base alla quale: «Sono esclusi dalle 

procedure comparative e dagli obblighi di pubblicità le sole prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una prestazione 

episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o programmi del committente e che si 

svolge in maniera del tutto autonoma, anche rientranti nelle fattispecie indicate al comma 6 dell’articolo 53 del decreto legislativo n. 

165 del 2001»; (ii) Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per l’Emilia-Romagna, 12 settembre 2017, n. 134: «[…] 

Invece, relativamente all'ultima versione dell'art. 54, comma 1, lett. d), l'affidamento diretto di incarichi viene previsto qualora si ravvisi 

la necessità di avvalersi di "prestazioni professionali altamente qualificate per la realizzazione di interventi formativi limitatamente ad 

interventi che si svolgono nell'arco di un'unica giornata o sessione formativa": in questo caso, come già ribadito con deliberazione n. 

113/2016/REG, l'affidamento senza procedura comparativa è consentito limitatamente ad interventi che si svolgono nell'arco di una 

singola giornata. […]»; 

• alla luce dell’orientamento maggioritario, invece, anche le prestazioni occasionali devono essere precedute da una procedura pubblica 

comparativa, ovvero: (i) Deliberazione Corte dei Conti Piemonte, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 16 ottobre 2019, n. 80: 

«[…] Come sottolineato a più riprese dalla giurisprudenza contabile, le deroghe al principio secondo cui gli incarichi esterni devono 

essere conferiti sulla base di una procedura pubblica comparativa, caratterizzata da trasparenza e pubblicità hanno carattere 

eccezionale e sono sostanzialmente riconducibili a circostanze del tutto particolari quali “procedura concorsuale andata deserta, unicità 

della prestazione sotto il profilo soggettivo, assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in relazione 

ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale” (Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazioni n. 

122/2014/SRCPIE/REG e n. 24/2019/REG). In particolare, appare non rispondente a tale giurisprudenza la previsione dell’art. 10, 

comma 1, lettera b) del Regolamento nella parte in cui consente l’affidamento dell’incarico senza obbligo di procedure comparative 
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Art. 26 

(Tipologie di rapporti negoziali) 

1. L’Istituzione Scolastica può stipulare con i soggetti esterni: contratti di lavoro autonomo (art. 2222 c.c.), contratti 
di prestazione d’opera intellettuale (art. 2229 c.c.), o collaborazioni coordinate e continuative (art. 409, n. 3, 
c.p.c.). 

2. I contratti di lavoro autonomo devono espletarsi in attività svolte con lavoro prevalentemente proprio, senza 
vincolo di subordinazione, né potere di coordinamento da parte dell’Istituzione Scolastica, in qualità di 
committente. 

3. I contratti di prestazione d'opera intellettuale possono essere stipulati dall’Istituzione Scolastica per prestazioni 
frutto dell’elaborazione concettuale e professionale di un soggetto competente nello specifico settore di 
riferimento. L’Istituzione Scolastica può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari 
attività ed insegnamenti, purché non sostitutivi di quelli curriculari, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta 
formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione, ai sensi dell’art. 43, 
comma 3, del D.I. 129/2018 e dell’art. 40, comma 1, della Legge 449/1997. 

4. Le collaborazioni coordinate e continuative (co.co.co.) devono concretizzarsi in una prestazione di opera 
continuativa e coordinata, prevalentemente personale, di carattere non subordinato e non organizzata dal 
committente. 

5. Qualora l’Incarico sia conferito a personale interno alla scuola, ovvero a personale di altre Istituzioni Scolastiche 
mediante l’istituto delle collaborazioni plurime, l’Istituzione procede a formalizzare un incarico aggiuntivo 
mediante apposita lettera di Incarico. 

PARTE III 

FASE CONTRATTUALE ED ESECUTIVA 

Art. 27 

(Stipula del contratto e della lettera di Incarico)  

1. Il Dirigente Scolastico provvede alla stipula del contratto con i soggetti selezionati all’esito della procedura 
comparativa. 

2. Il contratto deve essere redatto per iscritto, a pena di nullità, e sottoscritto da entrambi i contraenti e deve avere, 
di norma, il seguente contenuto: 

 
“per le collaborazioni meramente occasionali, che si esauriscano in una sola azione o prestazione” […]»; (ii) Deliberazione Corte dei 

conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 29 gennaio 2020, n. 17: «[…] la natura meramente occasionale della prestazione o la 

modica entità del compenso non possono giustificare una deroga alle ordinarie regole di pubblicità, trasparenza e parità di trattamento 

nell’assegnazione dell’incarico, in continuità con l’orientamento già più volte espresso da questa Sezione; […]»; (iii) Deliberazione 

Corte dei conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 3 luglio 2020, n. 79: «[…] si rileva l’illegittimità della previsione 

regolamentare oggetto d’esame in quanto non risulta ammissibile, a prescindere dagli importi di spesa e del carattere “episodico” della 

prestazione, alcun conferimento di incarichi professionali, senza l’osservanza di procedure comparative presidiate da adeguati elementi 

di pubblicità. […]»; (iv) Deliberazione Corte dei conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 8 giugno 2015, n. 98: «[…] 

qualsivoglia pubblica amministrazione può legittimamente conferire ad un professionista esterno un incarico di collaborazione, di 

consulenza, di studio, di ricerca o quant’altro, mediante qualunque tipologia di lavoro autonomo, continuativo o anche occasionale, 

solo a seguito dell’espletamento di una procedura comparativa previamente disciplinata ed adottata e adeguatamente pubblicizzata, 

derivandone in caso di omissione l’illegittimità dell’affidamento della prestazione del servizio […] Pertanto, il ricorso a procedure 

comparative adeguatamente pubblicizzate può essere derogato con affidamento diretto nei limitati casi individuati dalla giurisprudenza: 

a) procedura comparativa andata deserta; b) unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo; c) assoluta urgenza determinata dalla 

imprevedibile necessità della consulenza in relazione ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale, ricordando che la 

“particolare urgenza” deve essere “connessa alla realizzazione dell’attività discendente dall’incarico” (ex plurimis, deliberazione Sez. 

Contr. Lombardia n. 67/2012). […]». 
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a) parti contraenti;  

b) oggetto della collaborazione (descrizione dettagliata della finalità e del contenuto delle prestazioni 

richieste);  

c) durata del contratto con indicazione del termine iniziale e finale del contratto; 

d) corrispettivo della prestazione indicato al lordo dell’I.V.A. (se dovuta) e dei contributi previdenziali e oneri 

fiscali;  

e) modalità e tempi di corresponsione del compenso;  

f) luogo e le modalità di espletamento dell’attività; 

g) previsione di clausole risolutive espresse e di penali per il ritardo;  

h) possibilità da parte dell’Istituzione Scolastica di recedere ad nutum dal contratto, con preavviso di 15 giorni, 

qualora l’Incaricato non presti la propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non svolga la 

prestazione nelle modalità pattuite, liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento 

della prestazione;  

i) previsione del foro competente cui la scuola intende demandare le eventuali controversie; 

j) informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679; 

k) disciplina delle modalità di trattamento dei dati personali eventualmente coinvolti dall’attività, ai sensi del 

Regolamento UE 2016/679; 

l) dichiarazione del sottoscrittore di aver preso visione e di rispettare la documentazione predisposta dalla 

scuola in materia di sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

3. Qualora l’Incarico sia conferito a personale interno alla scuola, ovvero a personale di altre Istituzioni Scolastiche 
mediante l’istituto delle collaborazioni plurime, la scuola procederà a formalizzare una apposita lettera di Incarico, 
la quale avrà, in via indicativa, almeno i seguenti contenuti: 

a) durata dell’Incarico; 

b) oggetto dell’Incarico; 

c) obblighi derivanti dall’espletamento dell’Incarico; 

d) indicazione del compenso e di altri eventuali corrispettivi. 

Art. 28 

(Durata dell’Incarico)  

1. La durata del contratto deve essere predeterminata, tenendo conto delle caratteristiche delle prestazioni da 
somministrarsi, e temporanea, ai sensi dell’art. 7 comma 6, del T.U. 

2. L’Istituzione Scolastica può differire il termine di durata del contratto, in via eccezionale, e solo al fine di 
completare il progetto incaricato per ritardi non imputabili all’Incaricato, nell’invarianza del compenso pattuito. 
Non è ammesso, in ogni caso, il rinnovo del contratto. 

3. La lettera di Incarico, nell’ipotesi di affidamenti a personale interno all’Istituzione o in caso di collaborazioni 
plurime, deve riportare la durata dello stesso incarico, la quale può eccezionalmente essere prorogata oltre la 
data di naturale scadenza, per motivate esigenze. In tal caso, la prosecuzione del rapporto con l’Incaricato avviene 
alle stesse condizioni tecniche ed economiche già convenute in sede di Incarico.  

Art. 29 

(Fissazione del compenso) 

1. Il Dirigente Scolastico provvede alla determinazione del compenso tenendo conto della complessità dell’Incarico 
e del tempo presumibilmente necessario ad espletarlo, dell’impegno e delle competenze professionali richieste 
all’esperto e delle disponibilità finanziarie programmate. 
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2. I limiti degli importi orari da corrispondere ad esperti aziendali e/o aziende, impegnati in attività quali PON e ogni 
altra attività prevista da norme specifiche, restano quelli previsti dalla Circolare del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale n° 2 del 2/2/2009, che si allega al presente regolamento. Sono fatti salvi i limiti previsti dai piani 
finanziari approvati dai competenti organi preposti ad autorizzare i progetti di cui al presente articolo. 

3. I limiti degli importi orari da corrispondere ad esperti aziendali impegnati in attività progettuali previsti nel POF e 
finanziati dalla Legge 440/97, restano quelli previsti dal D.I. 326 del 12/10/1995. Sono fatti salvi gli importi 
determinati alla fonte da specifici progetti finanziati da altri enti o nell’ambito delle azioni dei PON/FESR. 

4. Al personale della Scuola si applicano, in ogni caso, le norme o i CCNL che disciplinano nel dettaglio i compensi (ad 
esempio: tabelle allegate al CCNL in vigore, parametri e indicazioni contenute nel D.I. 326/95) o quanto 
concordato nella contrattazione integrativa d'Istituto se non disposto diversamente da specifiche azioni 
progettuali. 

5. La liquidazione del compenso avviene dopo le necessarie verifiche sulla corretta esecuzione delle prestazioni. 

Art. 30 

(Obblighi fiscali e previdenziali) 

1. Gli Incarichi interni o quelli affidati mediante le collaborazioni plurime sono assoggettati alla medesima disciplina 
fiscale e previdenziale prevista per i compensi erogati ai docenti interni che effettuano prestazioni aggiuntive 
all’orario d’obbligo. 

2. Gli Incarichi esterni devono essere assoggettati alle disposizioni contenute nella normativa fiscale e previdenziale 
in materia di lavoro autonomo, a seconda del regime fiscale e previdenziale proprio dell’incaricato. 

Art. 31 

(Verifica dell’esecuzione e del buon andamento dell’Incarico) 

1. Il Dirigente Scolastico, anche avvalendosi della collaborazione del DSGA, verifica periodicamente il corretto 
svolgimento dell’affidamento mediante verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi 
affidati. 

2. Qualora i risultati della prestazione fornita dal soggetto esterno non siano conformi a quanto richiesto, il D.S. 
ricorre ai rimedi contrattualmente previsti, quali l’applicazione di penali o l’utilizzo di clausole risolutive espresse.  

Art. 32 

(Controllo preventivo della Corte dei Conti) 

1. L'efficacia dei contratti stipulati con soggetti esterni è soggetta, ai sensi dell'art. 3 lett. f- bis) della Legge n. 20 del 
1994, al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti. 

2. Sono esclusi dall'ambito del predetto controllo, fra gli Incarichi oggetto del presente Regolamento, le prestazioni 
professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge, e gli Incarichi di docenza (cfr. 
Corte dei conti, Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, 
Deliberazione n. 20/2009).  

Art. 33 

(Obblighi di trasparenza)  

1. L’Istituzione Scolastica è tenuta a dare adeguata pubblicità, sul sito istituzionale della scuola, dell’esito della 
procedura comparativa espletata secondo quanto indicato nel presente articolo. 

2. In caso di Incarichi interni o affidati a personale di altre Istituzioni, la scuola è tenuta a pubblicare la durata e il 
compenso nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Personale”, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 
33/2013. 

3. Gli Incarichi affidati a soggetti esterni appartenenti ad altre PA o privati sono, altresì, oggetto di pubblicazione 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Consulenti e collaboratori”, ai sensi dell’art. 15 del 
D.Lgs. 33/2013.   
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4. Rispetto a quest’ultima tipologia di Incarichi esterni, la scuola è tenuta a pubblicare, entro tre mesi dal 
conferimento dell’Incarico e per i tre anni successivi:  

▪ gli estremi dell'atto di conferimento dell'Incarico; 

▪ il curriculum vitae;  

▪ i dati relativi allo svolgimento di Incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla Pubblica Amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

▪ compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

5. L'Istituzione Scolastica deve, inoltre, procedere alla comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni dei dati di cui agli 
artt. 15 e 18 del D.Lgs. 33/2013, relativi agli Incarichi conferiti e autorizzati a dipendenti interni o conferiti e affidati 
a consulenti e collaboratori esterni, secondo i termini e le modalità indicate dall'art. 53, comma 14, del D.Lgs. 
165/2001. 

PARTE IV 
ENTRATA IN VIGORE E MODIFICHE ALLO SCHEMA DI REGOLAMENTO 

Art. 34 
(Modifiche al presente Schema di Regolamento) 

1. Eventuali modifiche del presente Regolamento devono essere introdotte mediante provvedimento adottato dal 
Consiglio d’Istituto. 

2. Il presente deve intendersi, in ogni caso, automaticamente integrato per effetto delle sopravvenute disposizioni 
normative in tema di conferimento di Incarichi professionali ad opera delle Istituzioni Scolastiche. 

Art. 35 
(Entrata in vigore) 

1. Il presente Regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla data della relativa approvazione da parte del 
Consiglio d’Istituto, ed è reso pubblico sul sito internet dell’Istituzione Scolastica. 

2. Il presente regolamento ha validità a tutto il 2022 e s’intende prorogato fino alla successiva modifica da parte 
del Consiglio d’Istituto. 
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REGOLAMENTO INTERNO SULLA GESTIONE DEGLI INVENTARI DEI BENI MOBILI DI PROPRIETA’ 

DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA E DONAZIONI 
(di cui all’art.29 comma 3 del D.I. 129/2018) 

TITOLO I – PREMESSA 

ARTICOLO 36 – OGGETTO 

Il presente Regolamento a norma dell’art. 29 comma 3 del D.I. 129/2018 (regolamento recante istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche ai sensi art. 1 comma 143 legge 107/2005, cd. 

Regolamento di contabilità) ha per oggetto le procedure di registrazione inventariale, le procedure di tenuta degli 

inventari, la gestione dei beni mobili tramite consegnatario e sub-consegnatario, così come previste dall’art. 29 

all’art. 37 del regolamento di contabilità. Il presente Regolamento disciplina, altresì, le procedure di carico e 

scarico dei beni, nonché le modalità di ricognizione e di rivalutazione dei beni, e le modalità per la gestione dei 

beni non soggetti ad iscrizione negli inventari. In quanto previsto dall’art. 38 del D.I. 129/2018, avente ad oggetto 

l’uso temporaneo e precario dell’edificio scolastico, nel presente regolamento vengono previste le modalità in 

esecuzione delle disposizioni in essi contenute. 

                                                                     BENI MOBILI 

                                       ARTICOLO 37 – QUADRO NORMATIVO 

A seguito dell'acquisizione della personalità giuridica e dell'autonomia amministrativa (in virtù delle previsioni 

dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e dell'articolo 2 del D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233) alle Istituzioni 

scolastiche statali è riconosciuta la capacità di essere titolari di diritti reali su beni immobili e mobili. La disciplina 

per la gestione dei beni è prevista dal regolamento di contabilità delle Istituzioni Scolastiche, concernente le 

«Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 1 comma 

143 della L. 107/2015» (d’ora innanzi regolamento di contabilità). In particolare, per quanto attiene agli aspetti 

più strettamente contabili nonché qui di maggiore interesse, assume rilievo centrale il Titolo III del regolamento 

di contabilità (articoli 29-39) che detta, tra le altre, le disposizioni in materia di tenuta degli inventari. Precisamente 

l'articolo 31 comma 9, del regolamento di contabilità, statuisce che con cadenza quinquennale si provveda alla 

ricognizione dei beni e con cadenza almeno ogni dieci anni si provveda al rinnovo degli inventari e alla rivalutazione 

dei beni posseduti. Le operazioni di ricognizione del patrimonio dell’Istituto sono state precedentemente 

effettuate ogni anno, rendicontate e successivamente approvate dai revisori dei conti in sede di approvazione del 

Conto Consuntivo. Pertanto, considerato che il regolamento di contabilità vigente prevede la cadenza 

quinquennale per la ricognizione dei beni e che la ricognizione è stata effettuata entro il 31/12/2021, la successiva 

sarà il 31/12/2026 e così di seguito. Le operazioni di rinnovo e rivalutazione dei beni posseduti sono state 

effettuate al 31/12/2011, ai sensi delle disposizioni contenute nel precedente regolamento di contabilità, D.I. 

44/2001 e secondo le indicazioni operative contenute nella C.M. 8910 del 1 gennaio 2011. Pertanto, considerato 

che il regolamento di contabilità vigente prevede la cadenza almeno decennale del rinnovo e rivalutazione dei 

beni presenti in inventario e considerata la rivalutazione effettuata al 31/12/2021 la successiva scadenza sarà al 

31/12/2031 e così a seguire. 
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ARTICOLO 38 – CONSIDERAZIONI GENERALI SUI BENI 

Il patrimonio posseduto, naturalmente oggetto nel corso della gestione di operazioni attive e passive, è destinato 

al perseguimento ed al soddisfacimento dell'interesse pubblico la cui cura è affidata dall'ordinamento, nella 

fattispecie di cui trattasi, all’Istituzione scolastica statale e che può sintetizzarsi nell'erogazione di servizi didattici 

e formativi alla popolazione in età scolastica. In questa prospettiva, è evidente l'importanza della regolare tenuta 

e dell'attento aggiornamento della contabilità dei beni patrimoniali – ai fini di una corretta e puntuale 

rendicontazione, nonché di un'efficace tutela dei beni medesimi – costituendo detta contabilità uno strumento, 

oltre che obbligatorio, funzionalmente indispensabile alla realizzazione dei servizi di interesse pubblico. 

ARTICOLO 39 – FINALITA’ 

Le norme del presente Regolamento sono finalizzate alla costruzione di un sistema di registrazioni inventariali e 

contabili ed alla attuazione di un sistema di attribuzioni di responsabilità e di controlli che si pongono i seguenti 

fini: 

a. la corretta iscrizione dei beni in distinti inventari; 

b. il costante controllo della consistenza del patrimonio, mediante il Consegnatario e Sub- 

consegnatario; 

c. la vigilanza sulle modalità di utilizzazione, custodia e conservazione dei beni facenti parte del 

patrimonio; 

d. la redazione di un Conto del Patrimonio (art. 22 reg. del regolamento) 

e. la costruzione di un sistema di flussi informativi gestiti con appositi pacchetti gestionali, software 

di inventario conformi alla modulistica ministeriale. 

Le scritture patrimoniali istituite per l’Istituzione Scolastica sono le seguenti: 

  – beni mobili costituenti la 

dotazione degli uffici ed alla categoria III – materiale scientifico, di laboratorio, attrezzature tecniche  

edidattiche; 

 
  Libri e materiale bibliografico   

 
 

TITOLO II – CARICO INVENTARIALE 

ARTICOLO 40– BENI INVENTARIABILI E INVENTARIAZIONE 

A norma degli articoli 31 e 32 del regolamento di contabilità, i beni posseduti devono essere iscritti in distinti 

inventari. I beni mobili sono oggetto di inventariazione nel momento in cui entrano a far parte del patrimonio 

della scuola a seguito di acquisto, donazione o altro e sono oggetto di cancellazione dall’inventario nel momento 

in cui cessano di far parte del patrimonio dell’Istituto per vendita, per distruzione, per perdita, per cessione. In 

particolare, gli inventari da tenere, secondo il regolamento di contabilità, art. 31 comma 1, sempreché, 

ovviamente, ne ricorrano i presupposti fattuali, sono: 
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Registro dei beni mobili Il comma 2 dell'articolo 31 prescrive che i beni mobili si iscrivano, in ordine cronologico, 

con numerazione progressiva e ininterrotta, data di carico e con l'indicazione di tutti gli elementi idonei a 

qualificarne la provenienza, l'ubicazione, la quantità o il numero, lo stato di conservazione, il valore e l’eventuale 

rendita e la categoria. Il comma 3 del richiamato articolo 31, statuisce che ogni oggetto sia contrassegnato con il 

numero progressivo di iscrizione nell'inventario; 

Registro dei beni immobili Nell’apposito registro devono essere annotati, tra gli altri, tutti i dati catastali, il valore 

e l’eventuale rendita annua dell’eventuale esistenza di diritti nei confronti di terzi, la destinazione d’uso e l’utilizzo 

annuale; Registro dei beni di valore storico-artistico: relativamente ai beni di valore storico-artistico, è necessaria 

una corretta conservazione dei documenti che attestano l’avvenuta stima del valore nonché ogni altro elemento 

necessario al fine di una puntuale identificazione delle caratteristiche del bene in ordine alla sua specifica 

qualificazione; 

Registro dei beni mobili ed immobili appartenenti a soggetti terzi Si tratta di relativamente ai beni mobili ed 

immobili appartenenti a soggetti terzi, pubblici o privati, concessi a qualsiasi titolo alla Istituzione Scolastica, è 

prevista l’iscrizione in appositi e separati inventari, con l’indicazione della denominazione del soggetto 

concedente, del titolo di concessione e delle disposizioni impartite dai soggetti concedenti. 

Registro dei libri e materiale bibliografico per quanto attiene all’inventario dei libri e del materiale bibliografico 

(come già accennato, registro dei beni della II categoria), vanno seguite le stesse modalità di tenuta previste per 

gli altri beni mobili. 

Registro valori mobiliari I valori mobiliari sono registrati specificando la tipologia, il valore, l’emittente e la 

scadenza del titolo. 

Registro dei veicoli e natanti: vengono iscritti nel registro gli automezzi, i velivoli, i natanti e i beni mobili iscritti 

nei pubblici registri nonché altri mezzi idonei alla locomozione e al trasporto, specificando la tipologia, il valore, 

l’impiego ed ogni elemento utile ai fini distintivi del bene. 

Per la classificazione inventariale e dei beni durevoli si fa riferimento alle categorie, secondo le disposizioni del 

regolamento emanato con D.P.R. n. 254/2002, art. 19, c. 5 integrato dalla C.M. del 01/12/2011, n. 8910, che, per 

quanto riguarda le istituzioni scolastiche, prevede le seguenti categorie: 

categoria I: beni mobili costituenti la dotazione degli Uffici, beni mobili delle tipografie, laboratori, officine, centri 

meccanografici, elettronici con i relativi supporti e pertinenze non aventi carattere riservato; beni mobili di ufficio 

costituenti le dotazioni di ambulatori di qualsiasi tipo; 

categoria II: libri e pubblicazioni sia ufficiali sia non ufficiali; 

categoria III: materiale scientifico, di laboratorio, hardware, oggetti di valore, metalli preziosi, strumenti musicali, 

attrezzature tecniche e didattiche nonché attrezzature sanitarie diagnostiche e terapeutiche; 

Categoria IV: beni immateriali (brevetti, marchi, software proprietario, ecc.);  

Categoria V: mezzi di trasporto (automezzi, natanti, etc.). 

Dal punto di vista pratico, le indicate categorie vanno registrate su un solo inventario (con eccezione della 

categoria II che costituisce, in realtà, un inventario a sé stante, pur mantenendo la denominazione già esistente 

per ragioni di continuità), secondo un'unica numerazione progressiva e ininterrotta. 

mailto:segreteria.IC.VOLVERA@scuole.piemonte.it
mailto:TOIC83800T@pec.istruzione.it


28 

ISTITUTO COMPRENSIVO VOLVERA 
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado 

Via Garibaldi, 1 – 10040 VOLVERA (TO) 
Tel. 011.985.30.93 – Presidenza 011.985.07.37 

E-mail: TOIC83800T@istruzione.it – pec: TOIC83800T@pec.istruzione.it 

Sito della scuola: www.icvolvera.edu.it 

 

Inoltre, in relazione alla tipologia di beni, come già accennato si potrebbe rendere necessaria la tenuta di ulteriori registri 

interni ai locali in cui sono presenti i beni, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, il registro di laboratorio in cui 

avviene la registrazione di altri o maggiori elementi nonché l'implementazione di scritture sussidiarie o ausiliarie, 

afferenti i beni in esso presenti. Così, per i beni mobili registrati, oltre all'iscrizione in inventario e pure in assenza di 

puntuali istruzioni regolamentari, vanno tenute, per esigenze amministrative e gestionali, apposite scritture sussidiarie. 

Il presente regolamento oltre agli inventari sopra citati, prevede ulteriori registri di seguito riportati: 

a) registro interno di beni di modico valore. 

b) registro interno di beni del Polo H. 

Gli inventari sono tenuti e curati dal direttore dei servizi generali ed amministrativi in qualità di responsabile 

consegnatario, fatto salvo quanto previsto dall’art. 35 del regolamento di contabilità per la custodia del materiale 

didattico, tecnico e scientifico delle officine e dei laboratori, affidato al personale docente individuato quale sub-

consegnatario. La gestione dell’inventario del consegnatario avviene mediante l’utilizzo di apposito software 

ministeriale: SIDI Inventario scuole - su supporto informatico, atto a garantire una agevole utilizzazione ai fini contabili, 

gestionali di programmazione e di costante aggiornamento delle scritture inventariali. 

Per la gestione dei beni da parte dei sub-consegnatari è prevista la sottoscrizione da parte del consegnatario e dei sub-

consegnatari di scheda-elenco riepilogativa dei beni presenti e costituenti il laboratorio o gabinetto scientifico e 

modulistica per le eventuali segnalazioni di modifiche intercorse nel periodo di gestione dell’incarico. 

Nell’inventariazione dei beni si adotta il criterio dell’universalità di mobili secondo la definizione del c.c., art. 816 (è 

considerata universalità di mobili la pluralità di cose che appartengono alla stessa persona e hanno una destinazione 

unitaria). Fa eccezione all’inventariazione di universalità, ove sia possibile effettuare una valutazione separata dei singoli 

beni, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’inventariazione di un intero laboratorio di informatica, nel quale, per 

la non omogeneità dei beni costituenti, per non incorrere in particolari difficoltà in caso di discarichi parziali di beni, ad 

ogni bene viene assegnato un proprio numero. 

Il valore inventariale dei beni attribuito all’atto dell’iscrizione e per le varie categorie elencate deve essere così 

determinato: 

- prezzo di fattura, IVA compresa, per gli oggetti acquistati: 

- prezzo di stima per quelli ricevuti in dono: 

- prezzo di costo per quelli prodotti nei laboratori dell’Istituto (se realizzati). 

Nel caso non sia possibile determinare il valore del bene, si procede ad una stima da parte di una apposita commissione, 

come previsto dall’art 11 del presente regolamento. 

Il consegnatario (o suo sostituto delegato) provvede, mediante il personale tecnico ausiliario incaricato o i responsabili 

sub consegnatari, all’applicazione dell’etichetta inventariale sul bene acquisito. 

L’inventario generale dei beni mobili e quello dei libri contengono la registrazione dei fondamentali elementi 

identificativi dei singoli beni patrimoniali secondo l’ordine temporale di acquisizione. 

Qualsiasi variazione in aumento o diminuzione dei beni soggetti ad inventario è annotata, in ordine cronologico, 

nell’inventario di riferimento. 

I beni inventariali possono essere utilizzati in luoghi diversi da quelli previsti dalla ordinaria collocazione. Per luogo di 

collocazione si intende lo spazio fisico interno ad un fabbricato. In tal caso i movimenti d’uso saranno regolamentati 

dalle disposizioni di cui all’art. 15 del presente regolamento. 
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ARTICOLO 41 – BENI MOBILI NON INVENTARIABILI 

Non si iscrivono in inventario gli oggetti fragili e di facile consumo, aventi modesto valore, vale a dire tutti i beni che per 

l'uso continuo sono destinati ad esaurirsi o deteriorarsi rapidamente. 

Questa tipologia di beni, spesso genericamente indicata come facile consumo, è composta in buona misura da materiale 

didattico e non, soggetto a rapida usura – di norma nell'arco dell'esercizio finanziario nel quale i beni sono stati acquisiti 

– e destinato ad esercitazioni o all'insegnamento. 

Sono beni di facile consumo, altresì, gli oggetti di cancelleria e pulizia nonché altri oggetti di modico valore utilizzati 

quotidianamente nell'attività istituzionale come, ad esempio: timbri, stampati, materiali minuti di laboratorio, cartucce 

per stampanti, mouse, tastiere, portapenne, cestini, scope, spazzole, tagliacarte, piccole taglierine, raccoglitori, piccole 

calcolatrici, supporti scrivibili o riscrivibili (quali, audiocassette, videocassette, floppy, cd, dvd e simili), radioregistratori, 

cuffie da laboratorio, etc; e comunque, tutti i beni di modico valore, indipendentemente dalla loro natura, fino al limite 

di € 200,00 iva inclusa, salvo che non costituiscano elementi di una universalità di beni mobiliare avente valore superiore 

al limite stabilito. 

Inoltre, pur dovendo essere conservati nei modi di uso o con le modalità previste dall'eventuale regolamento interno, 

non si inventariano, a norma dell'articolo 31, comma 6 del regolamento di contabilità, i bollettini ufficiali, le riviste e le 

altre pubblicazioni periodiche di qualsiasi genere, nonché i libri destinati alle biblioteche di classe, i libri dati in 

consultazione agli alunni, atlanti, vocabolari, libri di narrativa ecc. 

Fanno eccezione alla mancata iscrizione in inventario gli acquisti dei libri, per i quali, indipendentemente, dal valore, è 

prevista l’iscrizione in inventario alla categoria II. 

Le licenze d'uso, non vanno inventariate, né registrate tra i beni di facile consumo. Le stesse sono gestite e registrate 

dalla ditta affidataria del contratto di assistenza informatica. 

Diversi dal software sono le raccolte e i prodotti multimediali (ad esempio, enciclopedie, corsi di lingua, ecc.) realizzati 

su supporto ottico o magnetico, acquistati in luogo dei tradizionali articoli editoriali. Detto materiale è considerato alla 

stregua di "materiale bibliografico" e deve essere inventariato, quindi, tra i beni mobili della categoria II. 

Pur non rinvenendo nel regolamento di contabilità specifiche disposizioni sulla gestione dei beni di “facile consumo” e 

per i beni di “uso durevole” per i quali non esiste obbligo di iscrizione in inventario, per la loro natura di beni di facile 

deterioramento oppure di valore modico, non appartenente ad una universalità di beni, si è ritenuto, anche in 

applicazione dell’art.10 c.3 del D.L. 16/04/94 n. 297, per evidenti ragioni economiche e gestionali, opportuno adottare 

un idoneo sistema di scritturazione dei beni cd “sussidiari” in modo da poter espletare un efficace monitoraggio sul loro 

uso appropriato e proporzionato, ed effettuare una ponderata programmazione degli acquisti. 

TITOLO III – AGGIORNAMENTO E SCARICO INVENTARIALE 

ARTICOLO 42 – RICOGNIZIONE DEI BENI 

In base all’art. 31, c. 9 del regolamento di contabilità, si deve provvedere almeno ogni cinque anni alla ricognizione dei 

beni posseduti e almeno ogni dieci anni alla rivalutazione dei beni e rinnovo degli inventari. Dette operazioni, in quanto 

improntate a criteri di trasparenza, vengono effettuate da una apposita commissione nominata con il provvedimento 

formale del Dirigente Scolastico di cui all’art.11 lettera b) del presente regolamento. Nel corso delle attività ricognitive, 

che devono essere convenientemente formalizzate in appositi verbali da conservare agli atti d’ufficio, la Commissione 

dovrà rilevare direttamente e quindi segnalare al Consegnatario con atto separato tutte le notizie concernenti lo stato 

d’uso dei beni, formulando, eventualmente, proposte e suggerimenti in merito ai possibili interventi da operare. Le 

operazioni relative devono risultare da apposito processo verbale da redigersi in conformità dei modelli allegati alla 
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circolare Miur n 8910 del 2 dicembre 2011, modello PV/base in formato elettronico, che deve essere sottoscritto da 

tutti gli intervenuti. 

Il processo verbale deve essere corredato in relazione a ciascun inventario, dei seguenti modelli: 

  compresi quelli rinvenuti e non assunti in carico appartenenti a tutte le 

categorie di beni esistenti in inventario (PV/1); 

 

obsoleti da destinare alla vendita o da cedere gratuitamente agli organismi previsti; qualora tale procedura risultasse 

infruttuosa è consentito l’invio di questi beni alla distruzione nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia ambientale 

e di smaltimento. (PV/2) 

Relativamente ai beni dei gabinetti, dei laboratori, la Commissione dovrà coinvolgere nelle attività ricognitive anche i 

docenti affidatari (sub consegnatari) a norma dell’art 30 comma 3 del regolamento di contabilità. 

Completate le operazioni di ricognizione materiale dei beni esistenti, si procede alle opportune sistemazioni contabili 

in modo da rendere coerente la situazione di fatto con la situazione di diritto. Tali sistemazioni che interessano tutte le 

scritture inerenti ai beni posseduti, devono esplicare le motivazioni e le giustificazioni poste a base delle differenze 

emerse. 

Per quel che attiene alla ricognizione materiale dei beni svolta secondo le indicazioni sopra illustrate, potranno 

verificarsi, sostanzialmente, due fattispecie concrete: 

1) i beni rinvenuti con la ricognizione corrispondono esattamente a quelli risultanti dalle scritture contabili. In 

questo caso, è sufficiente procedere all'aggiornamento dei relativi valori, oltre, eventualmente, dell'ubicazione e 

dello stato di conservazione nonché, se del caso, della diversa categoria; 

2) i beni rinvenuti, elencati nel modello PV/1 (situazione di fatto) non corrispondono con quelli risultanti dalle 

scritture contabili in essere (situazione di diritto). In quest'ultima evenienza, nello svolgimento delle necessarie 

sistemazioni contabili, occorre considerare che: 

a) in caso di beni rinvenuti e non iscritti in inventario, verificata la legittimità del titolo giuridico, sarà necessario 

procedere alla loro assunzione in carico. Il valore da attribuire ai predetti beni sarà direttamente determinato dalla 

Commissione sulla base della documentazione eventualmente disponibile nonché delle istruzioni illustrate 

nell'apposito articolo 8 del presente regolamento; 

b) in caso di mancato rinvenimento di beni regolarmente iscritti in inventario, per furto o per causa di forza maggiore 

il Dirigente procederà, ai sensi dell'articolo 33 del regolamento, con adozione del provvedimento di discarico, con 

l'indicazione dell'obbligo di reintegro a carico di eventuali responsabili, ovvero l’avvenuto accertamento 

dell’inesistenza di cause di responsabilità amministrativa, con adeguata motivazione, e recante in allegato, a seconda 

delle circostanze, copia della denuncia all'autorità di pubblica sicurezza per furto, documentazione circa eventi 

calamitosi, ecc., e la relazione del direttore dei servizi generali ed amministrativi in ordine alle circostanze che hanno 

determinato la sottrazione o la perdita del bene; 

c) in caso di errori materiali di scritturazione (duplicazioni, erronea attribuzione di categoria, iscrizione di beni di 

facile consumo, mancato aggiornamento dello scarico dei beni regolarmente dismessi, ecc.), si dovrà procedere alle 

relative correzioni. 

Sulla base delle risultanze di cui sopra sarà compilato il nuovo inventario dopo aver effettuato le operazioni di 

aggiornamento dei valori. 
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L’effettuazione della ricognizione materiale dei beni, oltre che nel caso di rinnovazione degli inventari, potrà essere 

svolta nei seguenti casi: 

- Scadenza del termine quinquennale dall’ultima ricognizione (art. 31 comm.9 del regolamento); 

- Passaggio di consegne tra D.S.G.A. (art. 30 comm.5 della bozza di regolamento) 

- Apposita iniziativa del Direttore (circolare 18/9/2008 n.26RGS).  

                                          ARTICOLO  43 - AGGIORNAMENTO DEI VALORI 

Dopo aver completato le operazioni di ricognizione e le eventuali sistemazioni contabili, la Commissione avrà cura di 

procedere ad effettuare l'aggiornamento dei valori dei beni effettivamente esistenti, per la formazione dei nuovi 

inventari che si deve effettuare sempre al 1° gennaio del nuovo anno finanziario. I valori di tutti i beni mobili vanno 

aggiornati, osservando il procedimento dell'ammortamento, secondo le aliquote annuali di ammortamento riportate 

nella sottostante tabella, da applicare alle diverse tipologie di beni mobili sulla base delle indicazioni fornite con la 

circolare MIUR n. 8910 del 01/01/2011 e in analogia a quanto disciplinato per i beni mobili di proprietà statale, secondo 

le indicazioni fornite con la circolare 26 gennaio 2010, n. 4/RGS. 

 
TIPOLOGIA BENI ALIQUOTA 
Mezzi di trasporto stradali leggeri 20% 
Hardware 25% 
Mezzi di trasporto stradali pesanti ed automezzi ad uso specifico 10% 
Equipaggiamento e vestiario 20% 
Mezzi di trasporto aerei e marittimi 5% 
Materiale bibliografico 5% 
Macchinari 20% 
Strumenti musicali 20% 
Mobili ed arredi per ufficio, per alloggi e pertinenze, per locali ad uso specifico 10% 
Animali 20% 
Impianti ed attrezzature 5% 
Opere dell’ingegno e software prodotto 20% 

 
Non devono essere sottoposti all'applicazione del criterio dell'ammortamento e all'aggiornamento dei valori i 

beni acquisiti nel secondo semestre dell’anno finanziario in cui avviene l’aggiornamento, dovendo essere 

mantenuto invariato il valore già iscritto. 

 

Il criterio dell’ammortamento, poi, non si applica alle seguenti tipologie di beni: 

-artistico e preziosi in genere; 

; valori mobiliari e partecipazioni. 
I beni di valore storico-artistico e i beni preziosi in genere — da considerare alla stregua dei primi — vanno valorizzati 

con il criterio della valutazione in base a stima (ad esempio: dipinti, statue, stampe, disegni, incisioni, vasi, arazzi, 

monete, incunaboli, gioielli, ecc.) o, se del caso, secondo il valore intrinseco di mercato (oro, argento, pietre preziose, 

ecc.). Per i valori mobiliari, a carattere generale, si ricorda che, a norma dell'articolo 32, comma 2, del regolamento di 

contabilità, gli stessi vanno iscritti "al prezzo di borsa del giorno precedente quello della compilazione o revisione 

dell'inventario, se  

 

il prezzo è inferiore al valore nominale, o al loro valore nominale, qualora il prezzo sia superiore, con l'indicazione, in 
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ogni caso, della rendita e della relativa scadenza ". Invece, i valori mobiliari non trattati in borsa o nei mercati ristretti 

vanno iscritti al valore nominale. Il valore dei beni immobili, con l'eccezione dei terreni edificabili, e dei diritti reali di 

godimento sugli stessi va calcolato in base al valore della rendita catastale rivalutata secondo il procedimento per 

determinare la base imponibile ai fini dell'imposta comunale sugli immobili. I terreni edificabili invece sono soggetti a 

stima. 

ARTICOLO 44 - REDAZIONE DEI NUOVI INVENTARI E ADEMPIMENTI CONNESSI 

Al termine delle operazioni di ricognizione, di sistemazione contabile e di aggiornamento dei valori dei beni, va 

compilato in modo coerente il nuovo inventario, o meglio, tutti i nuovi inventari previsti dall'articolo 31 del regolamento, 

con l'elencazione, quindi, di tutti i beni posseduti risultati esistenti alla data del 1° gennaio dell’anno successivo a quello 

in cui si sono concluse le operazioni di rinnovo.  Le operazioni di ricognizione e di rivalutazione devono essere 

sempre eseguite con riferimento ai beni esistenti al 31 dicembre; pertanto è necessario effettuare tali operazioni 

sempre nel secondo semestre dell’anno finanziario, periodo in cui eventuali beni acquistati non sono soggetti ad alcuna 

rivalutazione. Relativamente ai soli beni mobili materiali, dovrà essere apposto su ciascuno, per mezzo di opportuni 

sistemi e in modo duraturo, il nome dell'Istituzione scolastica statale, il numero d'inventario e la categoria di 

appartenenza (Le categorie attualmente utilizzate nel nostro Istituto sono la categoria I, la II e la III). A seconda delle 

circostanze e della tipologia dei beni, potrà essere più utilmente impiegata una targhetta metallica o di altro materiale, 

oppure, qualsiasi strumento idoneo allo scopo, purché gli elementi sopra identificati siano apposti con carattere 

indelebile e difficilmente rimovibile (potrebbero soddisfare tali esigenze, ad esempio: etichette adesive, pennarelli 

indelebili, incisioni con pirografo, ecc.) e, naturalmente, non danneggino o deturpino il bene relativo. 

ARTICOLO 45 – CANCELLAZIONE BENI MOBILI DAI REGISTRI INVENTARIALI 

Per quanto attiene alla vendita di materiali fuori uso e di beni non più utilizzabili si attiva la procedura prevista dal 

regolamento di contabilità, art. 34: “I materiali di risulta, i beni fuori uso, quelli obsoleti e quelli non più utilizzabili, sono 

ceduti dall’istituzione scolastica, con provvedimento del Dirigente Scolastico, previa determinazione del loro valore 

calcolato sulla base del valore di inventario, dedotti gli ammortamenti, ovvero sulla base del valore dell’usato per beni 

simili, individuato dalla commissione” di cui all’art 11 del presente regolamento. “La vendita avviene previo avviso da 

pubblicarsi sul sito web dell’Istituto Scolastico e comunicato agli studenti, sulla base delle offerte pervenute entro il 

termine assegnato”. 

La procedura che si porrà in essere è la seguente: 

a) La commissione, terminata la ricognizione materiale dei beni, acquisite le relazioni dei sub- consegnatari in merito 

allo stato in cui versano i beni divenuti inutilizzabili, provvede a redigere apposita relazione in cui vengono riportate 

tutte le fasi del lavoro svolto e l’elenco dei beni mobili per i quali si propone il discarico, con l’indicazione del prezzo di 

ogni bene da porre a base d’asta.  

b)  Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, nella sua qualità di consegnatario, è tenuto dopo aver espletato le 

opportune verifiche ad emettere una relazione da sottoporre al Dirigente Scolastico, contenete la proposta di scarico 

dei beni. 

c) Il dirigente scolastico, acquisita la relazione della commissione e la proposta di scarico di beni da parte del Direttore 

S.G.A provvede ad emettere apposito decreto di discarico inventariale e contestuale vendita dei beni non più 

utilizzati. 

Con atto successivo provvede all’emanazione di un avviso d’asta da pubblicare all’albo della scuola e da comunicare agli 

alunni. 

La pubblicazione deve avvenire almeno 15 giorni prima della data stabilita per l’aggiudicazione della gara. 

L’avviso d’asta deve contenere il giorno e l’ora in cui avverrà l’aggiudicazione, il prezzo posto a base della gara, nonché 
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le modalità di presentazione delle offerte. Il prezzo da porre a base d’asta è quello individuato dalla commissione, 

calcolato sulla base del valore del bene risultante dall’inventario ovvero sulla base del valore dell’usato di beni simili e 

tenuto conto dello stato in cui si trovano i beni. 

Le offerte devono pervenire all’istituzione scolastica entro la data stabilita, a mezzo posta elettronica. 

Nel giorno stabilito per l’asta, sulla base delle offerte pervenute si procede alla aggiudicazione al miglior offerente, 

superiore o almeno uguale a quello indicato nell’avviso d’asta. L’asta si conclude con la stesura del verbale di 

aggiudicazione. 

d) Nel caso in cui la gara sia andata deserta (nell’avviso d’asta si potrà comunque prevedere l’aggiudicazione anche in 

presenza di una sola offerta ai sensi dell’art. 69 del R.D. n. 827/1924) si procederà ai sensi dell’art. 34 comma 3 

e comma 4 del regolamento di contabilità, destinando allo smaltimento i beni fuori uso per ragioni 

tecniche, ovvero nel caso di beni non più utilizzabili per fini istituzionali, effettuando la cessione direttamente a 

trattativa privata ad altre istituzioni scolastiche o altri enti pubblici. 

Il dirigente scolastico autorizza, con provvedimento formale, a provvedere alla cancellazione dal registro di inventario 

del bene e libera il consegnatario e i sub-consegnatari dalle responsabilità di custodia e gestione connesse, dando atto, 

nello stesso, dell’avvenuto versamento del corrispettivo di aggiudicazione, in caso di vendita all’asta ovvero dell’esito 

della trattativa diretta o smaltimento. 

La presente procedura non è soggetta alla preventiva delibera del Consiglio di Istituto; soltanto dopo l’espletamento 

delle procedure di discarico è opportuno portare a conoscenza del Consiglio di Istituto il materiale discaricato, il 

decremento del valore patrimoniale e l’esito dell’eventuale vendita di beni fuori uso o non più utilizzabili. 

TITOLO IV – COMMISSIONE PER IL RINNOVO DEGLI INVENTARI 

ARTICOLO 46- LE COMMISSIONI 

All’interno di questo Istituto sono previste due tipologie di commissioni, con specifiche mansioni riguardanti i beni 

mobili acquistati e da inventariare, aventi i seguenti compiti: 

a) La Commissione Tecnica dell’Istituto. 

Tale commissione è nominata annualmente, con provvedimento del Dirigente Scolastico, ed è composta da numero tre 

membri, individuati per le specifiche mansioni tra il personale docente, Assistenti Amministrativi e Collaboratori 

Scolastici. Individua le caratteristiche tecniche delle attrezzature tecniche ed informatiche da acquistare, provvede a 

redigere apposito verbale di collaudo per le forniture di beni e/o attrezzature che, integrando il buono di carico, 

certifichi il regolare funzionamento e la mancanza di difetti o malfunzionamenti del bene da inserire in inventario. 

b) La Commissione per il rinnovo degli inventari. 

Le attività concernenti il rinnovo degli inventari e le operazioni relative alla vendita dei materiali dichiarati fuori uso non 

possono, per intuibili ragioni, essere svolte da una sola persona. Per contemperare le esigenze di trasparenza, 

economicità, garanzia e semplificazione amministrativa, le operazioni di rinnovazione degli inventari e vendita dei 

materiali fuori uso devono essere svolte, quindi, da una apposita Commissione per il rinnovo degli inventari (di seguito, 

Commissione), da nominare con provvedimento formale del Dirigente Scolastico. 

La Commissione è formata ordinariamente da tre componenti, deve essere, di regola, composta come segue: 

1. Dirigente (componente di diritto) o un suo delegato; 

2. Direttore (componente di diritto), nella sua qualità di consegnatario e la cui partecipazione alla Commissione' 

non è delegabile, salvo circostanze eccezionali; 
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3. Componente nominato dal Dirigente nell'ambito del personale docente o del personale amministrativo, tecnico 

ed ausiliario (A.T.A.), in possesso di specifiche conoscenze tecniche. 

In casi del tutto particolari, in cui sono richieste specifiche competenze o eccessivo carico di lavoro, la Commissione 

potrà essere integrata con altri due componenti, per cui sarà composta da un totale di cinque persone. In tale evenienza, 

anche gli altri due componenti aggiuntivi dovranno essere nominati dal Dirigente nell'ambito del personale docente o 

A.T.A. 

L’affidamento di tale incarico alle suddette persone ha la durata necessaria all’espletamento delle attività suddette. 

Compiti della Commissione sono: 

a) Provvedere alla ricognizione dei beni inventariati dell’Istituto che di norma deve avvenire almeno ogni 5 anni, 

cura (secondo quanto previsto dall’art. 31 del regolamento) la pratica di dismissione dall’Inventario stesso dei beni 

resisi inservibili, verbalizzando i risultati della ricognizione e le eventuali proposte di discarico al Dirigente Scolastico, 

nonché le procedure di stima del valore residuo da attribuire ai beni da scaricare. 

b) Provvedere alla Rivalutazione dei Beni secondo quanto disposto dalla normativa vigente ogni dieci anni. 

Tutta la documentazione inerente ai lavori svolti resterà agli atti d'ufficio e conservata secondo la normativa vigente. 

                                                  TITOLO V – CONSEGNATARIO 

ARTICOLO 47 – CONSEGNATARIO e SUBCONSEGNATARIO 

La custodia, la conservazione e l’utilizzazione dei beni mobili inventariati è affidata ad agenti responsabili costituiti da: a) 

consegnatario b) sub-consegnatari. 

Nell’Istituto la maggioranza dei sub-consegnatari è rappresentata dal personale Docente responsabile dei laboratori o 

dei plessi che hanno in dotazione tutti i beni dei laboratori informatici e scientifici. 

ARTICOLO 48 – COMPITI E RESPONSABILITA’ 

Il consegnatario responsabile dei beni assegnati all’Istituzione Scolastica è il Direttore dei Servizi Generali ed 

Amministrativi (DSGA). 

Il Dirigente Scolastico nomina, con proprio provvedimento, uno o più impiegati incaricati della sostituzione del 

consegnatario in caso di assenza o di impedimento temporaneo. 

Nel caso di particolari complessità o dislocazione dell’Istituzione scolastica su più plessi, al Dirigente Scolastico è 

riconosciuta la possibilità di nomina, con provvedimento formale e vincolante, di uno o più sub-consegnatari, i quali 

rispondono della consistenza e della conservazione dei beni ad essi affidati e comunicano al consegnatario le 

variazioni intervenute durante l’esercizio finanziario mediante apposito prospetto. 

È fatto divieto ai consegnatari e sub-consegnatari di delegare, in tutto od in parte, le proprie funzioni ad altri soggetti, 

rimanendo ferma, in ogni caso, la personale responsabilità dei medesimi e dei loro sostituti. 

Le funzioni di consegnatario, pur restando ferme le responsabilità del Dirigente Scolastico, sono così esplicate: 

- Conserva e gestisce i beni dell’Istituzione scolastica; 
- Distribuisce il materiale di cancelleria, gli stampati e altro materiale di facile consumo; 
- Cura la manutenzione dei beni mobili e degli arredi d’ufficio; 
- Cura il livello delle scorte operative necessarie ad assicurare il regolare funzionamento degli uffici; 
- Vigila sul regolare e corretto uso dei beni affidati agli utilizzatori finali, che fruiscono del bene o consumano il 

materiale; 
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- Vigila, verifica e riscontra il regolare adempimento delle prestazioni e delle prescrizioni contenute nei patti 

negoziali sottoscritti con gli affidatari delle forniture di beni e servizi. 

Il consegnatario deve, in particolare, curare che vengano correttamente e tempestivamente svolte le seguenti 

operazioni: 

 

provvedimenti di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, danneggiati o perduti, da ordinarsi 
direttamente o da richiedersi agli uffici competenti; 

                                                                                                                                                              i uffici. 

La custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei laboratori è affidata dal DSGA ai rispettivi docenti (sub-

consegnatari) allo scopo nominati, mediante elenchi descrittivi compilati in doppio esemplare, sottoscritti dal DSGA e 

dai docenti interessati, che risponderanno della conservazione dei materiali affidati alla loro custodia. 

Il sub-consegnatario deve provvedere alla corretta custodia, conservazione e utilizzazione dei beni affidati alla sua 

responsabilità. 

 

Egli assume i seguenti compiti: 

a. conservazione dei beni custoditi nei vani posti sotto il suo controllo; 

b. recupero tempestivo dei beni temporaneamente collocati in spazi affidati ad altri sub-consegnatari; 

c. richiesta di modifica della collocazione dei beni che siano trasferiti in spazi affidati ad altri sub- consegnatari; 

d. richiesta al consegnatario di interventi di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, 

danneggiati o perduti, 

e. denuncia al consegnatario o, in caso di urgenza, direttamente agli uffici responsabili, di eventi dannosi 

fortuiti o volontari. 

ARTICOLO 49 – PASSAGGI DI GESTIONE 

Quando il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi cessa dal suo ufficio, il passaggio di consegne avviene 

mediante ricognizione materiale dei beni in contraddittorio con il consegnatario subentrante, in presenza del dirigente 

e del presidente del Consiglio di Istituto. 

L’operazione deve risultare da apposito verbale redatto in triplice esemplare, di cui uno è conservato presso il 

competente Ufficio, il secondo presso il consegnatario e il terzo posto a disposizione del consegnatario cessante, entro 

60 giorni dalla cessazione dall’Ufficio. 
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ARTICOLO 50 – UTILIZZO DEI BENI MOBILI AL DI FUORI DELL’ISTITUTO 

I seguenti beni mobili inventariati facenti parte del patrimonio dell’Istituto: 

PC portatili, telecamere, macchine fotografiche, videocamere digitali, radioregistratori, videoproiettori, proiettori 

diapositive, lavagne luminose, lettori dvd, e altre strumentazioni e arredi dei laboratori dell’Istituto possono essere 

utilizzati, eccezionalmente, all’esterno, solo per l’attività didattica o altra attività organizzata dallo stesso. In tal caso 

gli utilizzatori, per poter disporre del bene all’esterno, debbono acquisire l’Autorizzazione scritta del Consegnatario o 

suo delegato dichiarando l’assunzione di responsabilità per l’uso del bene prestato. Al rientro del bene, in                           

sede, si provvede alla verifica dell’integrità e funzionamento del bene. Qualora vengano riscontrati mal funzionamenti 

o danneggiamenti si inoltra segnalazione scritta al Consegnatario. 

ARTICOLO 51 – USO TEMPORANEO E PRECARIO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 

1 – Nel rispetto di quanto deliberato dal Consiglio di Istituto, ai sensi dell’art. 45 comma 2 lettera c) l’istituto 

scolastico, può concedere a terzi l’utilizzo temporaneo dei locali dell’edificio scolastico, a condizione che ciò sia 

compatibile con finalità educative, formative, ricreative, culturali ed artistiche sportive e con i compiti 

dell’istituzione scolastica, così come disciplinato dall’art. 38 del D.I. 129/2018. 

2 – La concessione dei locali scolatici può avvenire anche nei periodi di sospensione dell’attività didattica, secondo 

le modalità previste dall’art. 1 comma 22 della 107/2015. 

3 – Il concessionario assume obblighi di consegnatario, per la custodia dei locali ricevuti e dei beni in essi contenuti, 

ed è gravato in via esclusiva di ogni responsabilità connessa all’attività che svolge nei predetti locali, con riferimento 

ad eventuali danni arrecati a persone, a beni nonché alle strutture scolastiche ed anche alle spese sostenute 

connesse all’utilizzo dei locali. 

4- L’utilizzo dei locali, concesso esclusivamente per utilizzo temporaneo e avente carattere sporadico, dovrà avvenire 

previa stipula di contratto di concessione all’uso e di polizza assicurativa per la responsabilità civile. 

 

TITOLO VI – NORME FINALI 

ARTICOLO 52 – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Il presente Regolamento ha natura di regolamento interno e rappresenta strumento di attuazione del Regolamento di 

contabilità D.I. 129/2018 ed è approvato con delibera dal Consiglio d’Istituto. 

Il presente Regolamento entra in vigore a partire dal primo giorno successivo alla data di delibera del Consiglio di Istituto 

e rimane in vigore fino a nuova variazione. 

ARTICOLO 53 – PUBBLICITÀ- TRASPARENZA 

La delibera di approvazione ed il presente Regolamento sono pubblicati, ai fini della pubblicità legale, sul sito web 

dell’Istituto sezione Albo on line /delibere per 15 giorni. 

Il regolamento è altresì pubblicato sul sito web dell’Istituto Comprensivo, sezione Amministrazione 

Trasparente/Organizzazione/regolamenti. 

Il presente regolamento è trasmesso all’Ufficio Scolastico Regionale Piemonte per il tramite UST di Torino come da 

comunicazione USR Piemonte, ai sensi art 29 comma 3 del regolamento di contabilità. 

 

mailto:segreteria.IC.VOLVERA@scuole.piemonte.it
mailto:TOIC83800T@pec.istruzione.it


37 

ISTITUTO COMPRENSIVO VOLVERA 
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado 

Via Garibaldi, 1 – 10040 VOLVERA (TO) 
Tel. 011.985.30.93 – Presidenza 011.985.07.37 

E-mail: TOIC83800T@istruzione.it – pec: TOIC83800T@pec.istruzione.it 

Sito della scuola: www.icvolvera.edu.it 

 

 

Allegato 1_ integrazione al regolamento interno sulla gestione degli inventari dei beni mobili di proprietà’ 

dell’istituzione scolastica  

ACCETTAZIONE DI DONAZIONI 

Revisione ai sensi del D.I n .129/2018 Nuovo regolamento di contabilità Consiglio di Istituto seduta del 
19/12/2018 (delibera nr. 5/3) 

 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Premesso 

- il Ministero della Pubblica Istruzione, di concerto con il Ministero del Tesoro, 
del Bilancio e della Programmazione economica, con Decreto Interministeriale n. 
129/2018, al Titolo V, ha stabilito i principi generali relativi all’attività negoziale dell’Istituzione 
Scolastica; 

- che la competenza a deliberare in merito alle donazioni è del Consiglio d’Istituto ai sensi degli 
artt.43 e 45, del suddetto Decreto; 

- che la destinazione di una donazione all’Istituzione scolastica deve essere nell’interesse 

generale della scuola, vale a dire attinente alla realizzazione dei fini istituzionali della 
medesima e cioè formativi, educativi e sociali; 
 

Ritenuto   che per   il buon funzionamento dell’Istituzione   scolastica   bisogna provvedere ad individuare 
ed approvare   criteri   generali   per   l’accettazione   di   donazioni all’Istituzione scolastica; 
Visto in particolare l’art.45, comma 1, lettera a) del D.I. nr.129/2018; 

 
DELIBERA 

 

di   darsi   dei   criteri   per   l’accettazione   dell’istituto   della   donazione pertanto, dopo ampia discussione, stabilisce 

all’unanimità che al fine di favorire la qualità dei servizi prestati, l’attività dell’Istituto Comprensivo può essere   

sostenuta   anche   attraverso erogazioni liberali, donazioni e comodati. 

L’accettazione di dette erogazioni, che rappresentano atti di generosità effettuati senza alcuno scopo di lucro e senza 

che, per l’erogante, vi   possano   essere   benefici direttamente o indirettamente collegati all’erogazione, saranno 

regolate dai seguenti criteri generali: 

 
1) L’istituzione Scolastica può accettare beni (beni   immobili, beni   mobili denaro, ecc.) in donazione da 
parte di Enti, Associazioni, Istituzioni, Società, Gruppi, Genitori, Banche, singoli privati, attinenti alla realizzazione 
dei fini istituzionali   della   Scuola   e   cioè formativi, educativi e sociali. L’istituzione Scolastica può accettare 
donazioni in denaro, anche attraverso la modalità crowdfunding, finalizzate alla realizzazione di uno specifico 

progetto inserito nel PTOF. (Decreto Legge n. 50 del 24 aprile 2017). 
2) La scuola è autorizzata ad accettare DONAZIONI di beni di facile consumo o inventariabili, solo nel caso 

di beni nuovi, appositamente acquistati; 
3) Nel caso di beni mobili usati ritenuti comunque utili dalla scuola è possibile accettare il COMODATO 

D’USO secondo le ordinarie disposizioni di diritto civile che regolano il comodato d’uso; 
4) Nel caso di donazioni di beni di facile consumo o di beni inventariabili di valore commerciale 
complessivamente inferiore a € 150, l’atto di accettazione è delegato al Dirigente Scolastico che destinerà il 
bene tenendo conto della volontà di destinazione sentiti anche i Responsabili di plesso e/o i responsabili di 
Laboratorio e informerà il Consiglio d'Istituto sulle donazioni ricevute e accettate nella prima convocazione utile, 
non applicandosi solo in questo specifico caso (derogando) la procedura richiesta al punto 8 del presente 
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regolamento per la formulazione della proposta di donazione e conseguente accettazione; 
5) Dovranno invece essere accettate tramite apposita delibera del Consiglio d'Istituto le donazioni di beni di valore 

commerciale superiori a € 150. In questo caso la delibera indicherà, opportunamente motivando, anche la 
destinazione del bene; 

6) Le donazioni in denaro, finalizzate o meno, vengono iscritte a bilancio come modifiche al PA; 

7) Al di fuori di quanto previsto nella presente delibera nessun dipendente è delegato ad accettare donazioni di 
qualsivoglia natura in nome e per conto dell'Istituto Comprensivo; 

8) La proposta di donazione deve essere preceduta da una lettera della società, associazione o privato cittadino 
indirizzata al Dirigente Scolastico, che segnala la disponibilità a fornire il bene ovvero una determinata somma di 

denaro. Nella proposta di donazione sono dichiarati: 
- il nome, il cognome, la residenza del proponente, se è persona fisica, ovvero la sua denominazione e la 

sua sede, se è persona giuridica; 
- la volontà di donare il denaro o il bene mobile (animus donandi); 

- qualora oggetto della donazione sia denaro, l’importo e l'eventuale finalizzazione; 

- qualora oggetto della donazione sia un bene mobile: 
a. la marca, il modello, il costo (IVA inclusa); 
b. l’impegno ad allegare copia della fattura d’acquisto e copia dei documenti relativi alla 

garanzia; 
c. se il bene è uno strumento tecnico, la conformità di esso alla normativa che ne disciplina le 

caratteristiche, se possibile indicando gli estremi della normativa stessa ed allegando i 
documenti nei quali sono rappresentate le caratteristiche del bene (documentazione tecnica); 

d. l’impegno a garantire che siano reperibili, anche in rete, i manuali d’uso e i documenti nei 
quali sono rappresentate le caratteristiche del bene (documentazione tecnica). 

- nella proposta di donazione il donante può esprimere una preferenza non vincolante sulla destinazione 
del bene. 

9)  Salvo giustificato motivo, la proposta di donazione   non è   accettata qualora ricorrano i seguenti    

  presupposti: 
- la proposta non contiene le indicazioni di cui agli articoli precedenti; 

- il bene non è strumentale all’attività istituzionale dell''Istituto Comprensivo; 

10) Se la donazione è finalizzata alla realizzazione di un progetto didattico indicato dal donante, la proposta 

deve passare al vaglio del Collegio docenti per la competenza tecnico-didattica; 

11) Qualora i beni siano conseguenti a raccolte punti o bollini, l’Istituto potrà provvedere a formalizzare l’adesione 
alle iniziative purché attinenti alle finalità di cui al precedente punto 1); le raccolte saranno a carico dei genitori 
e non comporteranno alcuna forma di pubblicità da parte della scuola rispetto a singole Ditte. 

12) La donazione di modico valore è conclusa con lettera di accettazione a firma del Dirigente Scolastico inviata 
al donante   che   riporta   altresì   i   doverosi   sentiti ringraziamenti. È di modico valore la donazione che non   
diminuisce   in   modo apprezzabile il patrimonio del donante.   La donazione di valore non modico è conclusa 
con atto pubblico; 

                                  
13) Nel contratto, oltre che il donante e l’oggetto della donazione, saranno inserite tutte le altre clausole del caso,     
  relative ai modi, ai tempi, alle condizioni, ad   eventuali dichiarazioni di accettazione della donazione, ecc., tenendo 
  presente: 

- che nel caso di donazioni modali per ristrutturazione degli edifici scolastici di proprietà dell’Ente Locale si 
devono concordare con l’Ente stesso le modalità di utilizzazione della donazione 
 

- che nel caso di donazioni di denaro per borse di studio ci si deve riferire, per quanto possibile, ai contratti 
di gestione finalizzata del denaro come da art. 45 del D.I. n. 129/2018. 

 
14) Tutte le imposte e tasse inerenti e conseguenti relative al contratto saranno ad esclusivo carico del donante. 

mailto:segreteria.IC.VOLVERA@scuole.piemonte.it
mailto:TOIC83800T@pec.istruzione.it


39 

ISTITUTO COMPRENSIVO VOLVERA 
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado 

Via Garibaldi, 1 – 10040 VOLVERA (TO) 
Tel. 011.985.30.93 – Presidenza 011.985.07.37 

E-mail: TOIC83800T@istruzione.it – pec: TOIC83800T@pec.istruzione.it 

Sito della scuola: www.icvolvera.edu.it 

 

 
 

ADOTTATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO CON DELIBERA N° 16 NELLA SEDUTA DEL 03/03/2022 

 
 
 
 
 
 

Il Presidente del Consiglio di Istituto                                                   Il Dirigente Scolastico                          

Sig.  Salvatore Lacopo                                                                      Dott.ssa Lorenza La Tona 
    firma autografa sostituita a mezzo stampa                                             firma autografa sostituita a mezzo stampa 
   ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. n. 39/1993                                                     ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. n. 39/1993 
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